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dÙ Fr _ | le dimissioni date dopo il 1.0 nòvembre |ra ribadito: «Non abbiamo invitato To-|te e quasi sempre per motivi spropor-|| la ! | il Arezzo | Il I ) velati de rac une siva 
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fl | t85îm È Ni. 3 a sit ì 

i mo articolo in cui è RAffermato 
sl rase dell’ illustre” Mer a 

; i tadva i VIRATA del Partito 

Bro; Lu MIAO politica, ché ne 

,  aovamo cercato di lumeggiare. 

porti i Of; Bortiamo integralmente - 
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Jantftva Di merita Sereno e tranquillo, 

Bi: inza e senza accenti di sfida, 

een hi; Li senza commettere nessun ai- 
ig ( naac 

vu! 

Pat sei SSSRO ci duole: noi lo 
Î ettàtita i nola cortesis., ma son 
D ig Schiettezza il Presidente 

Bonola 0. i quattro colle- 

Pa rio dei °° o ip a 

tav) in Gabinetto. lippute nel 

0‘ Pregid mistero alla Camera lo 

0: «Hot ente del Consiglio aveva 

vasti Te un Governo di eoa 

U Ei) Rina a . già con l’intento di ave 

| Ul quale Sgloranza parlamentare, del 

A îleno, da oggi fare benissimo 4 

i Varia per raccogliere in aiuto del 
Ù sopra ; boecheggiante, quanti, al 

UA stoc elle sfumature dei partiti, 

NEL mom de one vogliono salvare». 

i dì do Li Mento della vittoria, quando 

isti, L io fee un Gabinetto di soli fa 

Diatse ®. Mussolini volle invece attor 

L'altri anche ‘uomini rappresentativi 

dto Partiti, e tra questi aveva chiar 

Ebutati al parte della sua ciurma sei 

lande pe polari, Era la visione di un 

Merito oe di Stato, che dopo avere 

da 39 Ze rivoluzionarie nella Je 

P d costituzione, per raggiun 

;  desela auspicata pacificazione 

E i non si isolava con i suoi, 

Uli con, in la base delle adesioni e 

St al proprio Governo. 

SSto ottenne invero, d’ogni par 

| N) 

} 
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O Dida ioni calorose-ed esso fu tan 

leva g_Plezzato in quanto chi lo com 

pia te uova prova di forza e di e- 

fe dissa Vincere eventuali opposizio- 

I eloce q I interni, che, per.il ritmo 

Wvuto a avvenimenti, non avevamo 

È tO che il modo di manifestarsi, 

i potat & 10 devi dopo avrebbe 

* Così QI. i 

olini tap Lo la decisione fdell’on. Mus- 

4 Ne tale Dresentò un atto? di forza; co-   

  

   

di Ringo giudicata ed'in questo sen 

vb nostro Paese all’interno ed 
» ci subito, dopo i gregari co- 
dior pur indirettamente, 

de Cabo Ra a criticare l’ope- 

I diffioa d occorTe ripetere che 

tor Ne th Jom pensare ad una collabo 

Dite 1999, @Scisti e popolari nell’ot- 

© Sopo la marcia su Roma, 

36 gi a situazione norma- 

dai mesi di azione di Go- 
1 abbiamio cordialmente 
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.’Ongresso di. Torino, si ri- 
ni; colpa. dello spi- 

» SL aggiunge; colpa. vo- 

è:Diù n° tutta vostra» 
SOtabil; n dei giudizi, asso- 

Sa at Oi a * noi guar 
i fondato a che. non. sia 

Contro di Utto questo diluvio di 

© SaNbatpi, noi, 
viso Ri RL errore tenére il Con- 

lava a, delia O, Ina quando si rilegge 

7 liti DO paslmentae DOD 
Ri; "CSB0,LE, delle della, quasi unani- 

&.parole con.cui era 
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'© per avventura tut 

Popolare non rive 
Secreto disagio ed 
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eggiamo che parole 
Olari: si nega il.ca-      

  

   

              

definita, si. proclama ai da 
Altito i 

lat 6 di 
Msi S CUne dell 

sy SÙ errori. 
AVA: 1 

    

> o sì ripete ch 

an Da vi ot ragione di esistere, 
nostre orgamizzazioni bian 

e quali avranno commes 

dei 98 ehe nel loro comples 
salvato il Paese dal bolsce- 

piu né meno che come orga- 
rivol arie, 

impo delle amministrazioni co- 
l ctoverno aveva chiaramente or 

  

   

  

   

  

      

    

    

       

   

      

         

      

          

   

         

  

  

cun seguito nel nostro campo, 

se usciranno dal Partito, se ne 

no con le proprie persone: si certa i] 

tutti i modi di metterci» contro perfino |t 

il Vaticano ed oratori fasci 

apertamente (subito smenti 

2 Alta. 
y Pvra tt a € ; » » È S TO ° 1 

Miesta.è l’ora:della prova: la ‘ceste servator e Romano») come se fosse ù 

Milo 3 a: dla acce retti. interpreti del pensiero della S.d 

parte dei nostri dirigenti t 

lino conosciuto i successi, 

e, 
0; “delle persone che vi 
“tamoi, ed altri con 

A Colpire ben più 

Mo; ile manifestazioni 
atorie degli. uomini 
oli. da, novembre ad 

Goalizi 5 so 
5 ri a quella intesa già 

Stesso on, Mussolini ave- 

ti lo ‘Svuotamiento del Par 

e che, 

andran- 

isti parlano|r 

ti dall’ cOs- 

Sede. 
| 

Per giudicare perchè si Sa avuta da 

anta fretta 

nel convocare il Congresso di Torino : 

per apprezzare lo spirito del quale al 
cuni giovani nostri amici si lasciarono 

trasportare, come non tenere conto an- 

che di questi elementi? 

“E questo tanto più quando ì 

del gruppo parlamentare popolare, 

giudizio degli stessi organi fascisti, non 

avrebbe potuto essere nè più deferente 

verso.il Capo del Governo, nè più apet 

to valutatore della sua opera. Se Von. 

Mussolini riservò le sue decisioni a do- 

po questo voto era chiaro che non vOo- 
ma: che 

1 voto 

a 

leva arrivare ad una rottura, 

cosa Si poteva far dire di più al Gruppo 

Popolare senza arrivare (nessuno lo po- 

teva pretendere), ad una sconfessione 

dei voti di Torino: ciò che avrebbe crea 

to un dissidio tra Gruppo e. Direzione 

del Partito, ed avrebbe annullato in pra 

tica ogni nostro voto colloborazioni 

sta? 
Giunti a questo punto, come 

possiamo noi non far nostre le p 

tanto autorevoli che Mikròs serive sul 

l’«Unità Cattolica»? 

«Si voleva la fine del Partito Popo- 

late vistolo uscire più che vivo dal Con 

si studiarono le vie 

a anche 

non 

arole 

gresso di Torino, 

per condurlo al suicidio ; fallit 

‘questa speranza lo si butta fuori dalla 

vita politica. La cortesia non toglie 

nulla alla sostanza. 
Dai commenti della stampa al con- 

gresso di ‘Torino, potremmo dedurre 

che siamo alla vigilia di gravi cose :/09 

munque il P. P. non muore Esso usci 

rà, anche dalla pressura, più forte, pill 

sicuro del suo domani, unica intatta 11 

serva per l'avvenire della Nazione». 

Questa è davvero conclusione logica 

che balza agli occhi anche, del profano 

di cose politiche. i A 

Ma è anche una conclusione che ©1 

impone l’unicavia consentita alla 10” 

stra dignità ed. al nostro carattere. |, 

Questo Partito Popolare — giova. T 

peterlo — è il frutto di troppe lotte, 

di troppi sacrifici, di troppe rinunele, 

esso h aprofonde radici nella coscienz? 

della Nazione, perchè possa ORRTARAROO 

dal gioco delle forze politiche ‘de 

Paese. 

Gli uomini che vi appartengono han- 

a hanno pro 

essi sapranno 

il loro posto. 

à meno la loro 

collaborazio- 

lo hanno pro- 

re. T popo” 

rato anche le sconfitte 

conservare con dignità 

‘Non per questo vert 

adesione e la loro sincera 

‘ne all'opera del Governo, 

messo e lo sapranno mantene Hg
 

lari conoscono la difficile virtù ; 

questo essi faranno 
L’obbedire. Ma Se 

con dedizione sine 

(Paese; essi Hanno pt, 

idere ai vincitori dell’ora. 

spettati per quell 

più caro dei loro 1d 

È Essi sono pronti 
a questa. 

; 

Umberto Merlin 

Deputato al Parlamento > 

era a servizio. del 

re il diritto di chie 

di essere ri- 

o che è 11 patrimonio 

deali e della loro fede. 

a tutte le rinunzie 

meno che 
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Ru iaine dl Diet Ppoare 
ed una dei destri ssnazionali,, 

ROMA; 26Î 4 Nella giornata di ieri, 

alle i.si è riunito, sotto la presiden: 

za dell'on. De Gasperi, il Direttorio del 

gruppo parlamentare 
popolare coli a 

iervento di don Sturzo. 314 aSsente ol 

tre. a parecchi altri giustificati, | ni 

Tovini, il quale mon era stato invitato 

f*partecipare alla riunione. 

Alla fine della riunione i deputati po- 

polari sono stati presi d’assalto dai gior 

nalisti, ma si sono mostrati tutti riser” 

vatissimi,Soltin
to gli òn: Cappa € Cin- 

;llante press10 
a 

4 
i golani, in seguito all’ass 

legli intervistatori, hanno detto 
mo’ ili chiarimento ‘e con l'intenzione 

precisa di dare un particolare rilievo 
alla cosa. «Non abbiamo invitato To”   ‘al Prefetti di respingere tutte 

oggi si è riunito il Dire 

po parlamentare, sotto la presidenzi 

e in cui è 

la situazione politica e parlamen 

direttorio ha deliberato di ‘G 

prima della annunziata riap 

Camera, per disporre U 

2Tuppo parlamentare. 

è trovato concorde nel pensiero che ‘s12 

mantenuto 

collaborazione al govero». 

gruppo. in una 8 

sono: riuniti 1 deputati 

tendenza di destra, on. Tovini, 

pelle, 

dopo Un esame 

formul 

prio attegg) 

dunanza del Grup 

dendo : 

re la nostra 

ttorio del grup 

a del 

go qui ae POLAT : 

on. De Gasperi, presenti gli on. Ber- 

one, Bresciani, Cappa Paolo, Cingola- 

ri. Guarienti, Longinotti, Mattei, Gen 

tili, Pecoraro. 

«Dopo ampia discussione, alla quale 

anno partecipato tutti gli intervenuti 

stata largamente esaminata 

tare, il 
onvocarsi 

ertura della 

na riunione del 

Il Direttorio, sì 

l'atteggiamento di sincera 

amente 1l 

ila di Montecitorio, s 

aderenti alla 
Cara» 

Martire, Tomasi e Aroca, i quali 

» della situazione, hanno 

ato un dichiarazione circa il pro- 

amento in seno all'ultima s- 

po popolare, conclu- 

«sentiamo il dovere di continua 

azione e di riaffermare nel 

a tendenza e l'obbiettivo 

li ottenere cioè che 11 

Ttaliano inquadri ‘a 

propria personalità nella rivoluzione Fa 

scista, recandovi la forza della sua tra- 

dizione religiosa, della sua maturità ci 

vile e delle sue ide alità p atriottiche». 

Il caso di coscienza dell'on. Tommasi, 

Arocea e Carapelle che aderirono prima 

all'ordine del giorno Nava, Martire, Pa 

dulli e ritirarono poi 1 

quello Tovini ne 

popolare e tornano 055 

mincia a diventare allegro. 

te il «Corriere d’Italia» commenta 

nuov amamifestazione colla 

brevissima nota: € 

zioni dei «popo 

non faremo commen 

servare che 

direttorio del 
q 
L 

‘ Contemporane 
$ 
c 

Partito la nostr 

cui essa si 1Spira ( 

Partito Popolare 

teggiamento secessionista». 

contro la proporzionale 

Fascismo ha continuato ierì sera. 

ore 22 i suoi lavori. Il presidente on 

gresso del palazzo e dei corridoi. 

nacci. per il collegio uninominale 

quella Bianchi 

partecipato gli on. Fa 

ni. Torre, Giunta, 

ne, esprimend 

nale che ha approvato con 

tro 2 astenuti e 

corno Bianchi, 

«Il Gran Cons 

sentende in merito 

«tema elettorale politico, delibera: 

da ‘respingere il ritorno al ‘sistema 

collegio uninominale, perch 

trasta le più emergenti cara 

così formulato : 

4°) 
Aa 

e 

simo conto gli elementi individuali e 

giato su vastirceti nazionali, 

di ogni classe © di ogni regione 

lia. | 

pone quindi, in perfetta ar 

na deliberazione del Consig 

nistri del 15 novembre 1922 e d 

data 12 dicembre. di riconfermare 

inderogabile necessità 

listici. 

riodo della nostra vita parlamentare   ini! : 

vini!», E, allontanandosi, hanno anco- 
  

slativ 

a loro firma da 

Îla riunione del gruppo 

i agli... onori, co 
Giustamen 

la 
seguente 

Fin qui le dichiara- 

lari nazionali» alle quali 

to limitandoci ad os 

la loro parola è impieciata 

dal fatto che essi assunsero cià un at 

Il Gran Consiglio Fascista 

ROMA, 26. — Il Gran Consiglio. del 
alle 

Mussolini è giunto al Viminale salutato 

dai suoi moschettieri di guardia all’m- 

La seduta è durata circa tre ore ‘ed è 

stata impiegata tutta per la discussio- 

ne sulla riforma elettorale. Vi eramo/io ad Ancona Achille Siarace, mentre 

due tesi im contrasto: quella di Farl- Zimolo è stato inviato ad Arezzo per 

e 

in favore del sistema 

maggioritario. Alla discussione hanno 

rinacci, Fe-derzo- 

Michele Bianchi, 

Starace, Rocca, Cesart Rossi, Maravi- 

lia e Balbo. Dopo le repliche di Fa- 

rinacci, Rocca. e Bianchi, il presidente 

del Consiglio ha riassunta’ la discussio- 

o il proprio punto, di vi- 

sta. Infine è stato fatto l’appello nomi- 
21 voti con- 

9 eontrarî, l'ordine del 

siglio del Fascismo, di- 

alla riforma del St 

è esso con 

tteristiche 

del fascismo, che, pur t erendo in mas- 

i particolari aspetti della vita locale, 

resta pur sempre Un movimento‘ pog7 

il cui mas- | 

simo e commune obbiettivo è la integra? 

zione e la unificazione di tutte le forze 
? -_ 

«dl Gran Consiglio del Fascismo pro 

| monia ad ù- 

lio dei mi- 
all’al- 

tra del Gram Consiglio del Fascismo iN 
la 

di modificare 

fondamentalmente l’attuale legge basa- 

ta su criterî rigidamenti proporzionali 

«Un sommario esame dell’ultimo . per 

che ha coinciso con la totale disinte- 

orazione della vita. nazionale, dimostra 

ad usura che detto sistema non garan- 

tisce affatto la progressiva esplicazio” 

ne di un qualunque programma legi- 

o. mentre perturba perennemen- | 

    

c 

sprime il preciso proposito che la modi- 

ficazione fondamentale consiste niella| 

adozione del sistema ‘imaggioritai 

più vaste circosdrizioni elettorali, 

condo cui la lista che otterrà il maggior 

numero di voti rispetto alle altre, sia 

dichistata eletta per intero ed i posti 

residuati ripartiti proporzionalmente 

fra le rimanenti liste. 

«Ir Gran Consiglio del Fascismo ri- 

tiene che soltanto questo sistema, ri- 

spondente alle contingenze ed alla tem 

peratura politica-dell’ora, 
sia quello che 

consentendo la rappresentanza parla- 

mentare a tutti indistintamente i par- 

titi, sarantisce la formazione di un go- 

vero di salda maggioranza e ila conti 

nuità: di quell ‘indirizzo politico che sarà 

leonsaerato dal suffragio elettorale. 

T lavori sono stati sospesi alle ore.1; 

essi verranno ripresi questa sera alle 

ore 29, La discussione avverrà sul pro- 

blema.sindacale ‘e su gli altri argomen 

all’ordine del giorno. 

a pi aan fell iu Fe. 

ROMA, 26. — Lia Stefani comumica : 

Si è adunato oggi ,alle ore 17, nel sa- 

lone:della V ittoria a palazzo Chigi, sot- 

to la presidenza del presidente del Con- 

sielio, la giunta esecutiva del partito 

nazionale ‘fascista, presenti: Michele 

Bianchi, Alessandro Dudan,, Giuseppe 

Bastianim, Piero Bolzon, Nicola San- 

sanelli; Ferruccio .Lantim, Maufizio 

Mardviglia, Michelangiolo 
Zimolo, (Gio 

vanni Marinelli, Roberto Farinacci, A- 

chillé Starace, assente giustificato : An- 

tonello Caprino. 

Depo un rapido esame della situ 

ne interna del partito in relazione al 

sono stati presi gli accordi tassa- 

garantire il sicuro funzionamen 

garrisni dirigenti pro- 

in armonia con, le 

    
azio- 

paese 

tivi per 

to di tutti gli or 

vineiali del partito. 
deliberazioni del gran consiglio e dave 

disciplina e di azione. Circa l’istituzio- 

ne dei fiduciari è stato deliberato che es 

si verranno nominati dai direttori pro- 

vinciali siano anche i segretari delle Sin 

gole federazioni provinciali fasciste. La 

Joro nomina deve essere ratificata dalla 

giunta esecutiva del partito. Il maggio 

re Teruzzi entra a far parte della grun- 

ta esecutiva col compito di coordinare, il 

lavoro di tali fiduciari in rapporto al- 

la giunta esecutiva stessa. 

Per risolvere sollecitamente 

gione attuale marchigiana è' st 

è 

la situa- 

ato: invia: 

pianto il dissidio nel fascio locale sia 

in via di risoluzione. 
Egr dare esecuzione al deliberati del 

ran consiglio circa la inesorabile sele- 
° pD 

zione degli iscritti nella compagine fa- 
scista, 1 fasci entro il 15 maggio dovran 

no procedere alla revisione degli iserit- 

tl, attenendosi a norme che devono com 

pretlidlere e contemplare! con rigore le 
qualità morali od |; precedenti” politici 
im genere di tuttii tesserati, 

In conseguenza dell’ordine del giorho 

votato ieri dal gran consiglio; la ‘piun- 

mi esecutiva invierà una lettera a tutti 

jairigenti del fascisnio, investiti di spe 

ciali responsabilità; per avtertirli che; 
; ARAN d 17h Le 3 $ 

prima di tenere discorsi, ci'/dev’essere la 

» 

debita autoriz 

scISsMo. 

, 5 7 ® g ae ® 

Un duello: fra capi fasugi 
ROMA, 26. — Ieri nel pomeriggio ha 

a vuo luogo un. duello alla sciabola. tra 
l'on. Giunta e Cesare Forni moto orga 

Zaziìibhe del Capo del Pa- 

Il duello provocato ida. gravi. dissensi 
personali di carattere politico, iniziato 
si.con gradissima vivacità si prolunga- 
va soltanto pochi minuti è per due vio- 

lenti assalti. Al secondo assalto Cesare 
Forni rimaneva ferito al labbro supe- 
riore ed alla mano sinistra. Contempo 

raneamente l’on. Giunta riportava lie- 
vi sealfiture al braccio destro. Gli av- 

versari non sì sono riconciliati. 

i La «Voce Repubblicana» riportando 
il commento al discorso pronunciato & 

T'orino dall’on. De Vecchi serive che 
negli ambienti romani circola la voce 

che il generale Bonansea comandante 

la divisione di Torino vedendosi indica 

to «qualeu omo d’armi schemmitore del 

fascismo» cui aveva alluso nel suo di- 

’ 

del fascio aretino. 

sio “a | mente 
ce- |store di 

leuni tra l’altro è detto «i fascisti di Arez 

incompetenti ed è per questo che hanno 

chiesto l'immediato allontanamento del 

sig. Marchino. 

decisioni della direzione del partito na- 

zionale fascista e se questa vorrà man- 

tenere l'offensiva. e nello stesso tempo il 

ridicolo provvedimento del signor Mar- 

chino, ci costituiremo in fascio autono- 

mo perchè la nostra fede è sempre quel- 

nizzatore agrario del partito. fascista.| 

  
Il generale De Bono ha teleerafica- 

ordinato al prefetto ed al Que- 

i Arezzo di agire secondo che ri 

chiederanno le superiori esigenze della 

disciplina e dell’ordine pubblico. Per- 

dura in città la eccitazione dei fascisti, 

i quali hanno diffuso un mamifesto. in 

‘ 

zo, città che ha tradizioni fulgidissime 

di storia e cultura, non possono tollera 

re a loro capi persone interessate ed 

Noi aspetteremo sereni e fiduciosi le 

la: nè morta, nè diminuita. Stanotte . 

fascisti di Arezzo sono stati cacciati dal 

la loro sede dalla forza pubblica, Noi 

domandiamo se si sia smarrito il senso 

del limite in questa ormai troppo lun- 

ga opera di disprezzo del sentimento u- 

nanime dei fascisti e della cittadinanza 

aretina». 

Il manifesto conelude chiedendo lo 

appoggio della cittadinanza che è testi- 

mone di tutto quello che è accaduto in 

questi mesi. La riunione dei fascisti fu 

tenuta in un albergo della città. 

Der una. prafica applicazione 
del Credito agrario 

Sono state diramate a tutte le autori 

tà provinciali le occorrenti ‘istruzioni 

per i] puntuale eseguimento del decreto. 

legge 18 marzo. s. che rende obbligato 

rio il pagamento, mediante cartolina va 

glia, delle tasse scolastiche per le uni- 

tecniche, normali complementari ed e- 

lementari. 
D'ora innanzi, coloro che debbono ef 

fattuare il pagamento delle tasse scola 

stiche, debbono presentarsi ad un qua- 

lanque ufficio postale del regno e ‘chie 

dere l’emissione di vina cartolina vaglia 

per l'importo della tassa o tasse dovute, 

da intestarsi all’ufficio del registro del 

luovo, ove è posta la scuola frequentata. 

o nella quale si intendono sostenere esa 

mi o prendere l’inserizione. 

Aia: onorificenza al. governalore 
della Cirenaica 

ROMA, 26. — In seguito alla felice a 
zione militare e-politiea che ha condot 

to alla occupazione di Agedabia, il Re è 

nominato motu proprio il generale Lui 

si Bongiovanni, governatore della Cire 

naica, Grande Ufficiale dell'Ordine Cole 

nialo «lella Stella d’Italia. 

Nolla Federazione Italiana Uomini Cattolic 
ROMA, 26. — Ad Assistente Ecele- 

siastico Generale della nuova Federazio 

ne Italiana degli Uomini Cattolici il 

Santo Padre ha nominato Mons, Prof. 

Domenico Tardini, Minutante della Se- 

oreteria di Stato.   ROMA, 26. — Il ministro dell’Agri- 

coltura on. De Capitani proseguendo 

nei suoi studi per una più pratica ed in 

tensa applicazione del credito ‘agrario 

ha convocato nel suo gabinetto 1’on. 

Luigi Lszzatti per le banche popolari 

presidente della banga nazionale dell’A 

gricaltura, l’on. Facchinetti per l’istitu 

to di credito e delle Casse di Risparmio 

il comm. Caccianiga, presidente della 

Cassa di Risparmio della marca Trevi- 

giana ed il prof. Bolla perchè di accor- 

do studino e presentino al ministro del- 

l’agricoltura ed a quello del commier- 

cio, quelle proposte che meglio potran 

no servire ad applicare ed eventuulmen 

te a modificare e migliorare le vigenti 

disposizioni legislative in materia’ di 

credito agrario. 

Vontiguattromila operaì licenziati 
dai Ministeri della Guerra è della Marina? 

ROMA, 26. — Secondo la Voce Re- 

publicana, sarebbe imminente la fire 

ma e la pubblicazione di un decreto per 

il licenziamento di 24 mila operai sta 

hili del Ministero della Guerra e.di quel 

lo della Marina. 

Tart. 1 del decreto dice: «Con la da 

ta del 80 aprile 1923 sono licenziati tut- 

ti i capi operai straordinari ed appren- 

disti, i giornalieri avventizi, dipenda :ti- 

ti ‘dal Ministero della Gus-ca ionchè 

tutti i capi lavoranti borghesi perma- 

nenti, provvisori, ciorualieri ed apprea 

disti, dipendénti dal Ministero della Ma 

rina. Non sarà applicata la disposizio- 

noe di cui al presente comma a quel 

matricola; di cui al 

comma stesso, esertitante speciali attri 

che le due ammini- 

personale della 

buzioni 0 mestieri, 

strazioni determineranno con appositi 

dlecreti;, ima non in ogm caso non ecce- 

denti complessivamente il nurero di ot- 

tocento per l’amministrazione : della 

Guerra ed il numero di mille per am. 

ministrazione della Marina: E’ in faco] 
tà delle «due amministrazioni suddette 

di riassumere, in rapporto alle rispet- 

trve esigenze di servizio, il personale li 

cenziato di cui al primo comma, alle 

normali condizioni del contratto di Ta- 

voro privato, in base alle disposizioni 

regolamentari ed istruzioni che saranno 

emanate dall’amministrazione dalle qua 

li essi dipendono», i 

Segue la tabella delle pensioni che 

competono a coloro che hanno venti an- 

ni di servizio. invece dei 21 stabiliti nel 

primo decreto .La somma totale delle 

pensioni sarà però ridotta di un quinto. 

L'art. 9 stabilisce l'indennità di li- 

cenizamento, per coloro che non hanno 

| 

Voti tendonziose sulla Guardia Palatina 
ROMA, 26. — Ancora una volta sì- 

fanno circolare voci di agitazioni che si 

verificherebbero in seno alla guardia 

infondate e tendenziose. Tra i militi e 

oli ufficiali della guardia palatina non 

c’è nessun malcontento e nessuna agi- 

tazione, se in realtà qualche movimen- 

to di insofferenza e di critica si verifica 

ti che attualmente sono iscritti alla 

suardia ma bensì ad elementi che in. 

seno ad essa avevano portato il disordi 

ne e l’indisciplina e che perciò sono sta 

ti da tempo radiati dal posto. 

Duo autoscali italiani: sequestrati: 
per contrabbando 

PARIGI, 26. — L’«Eco de Paris» ri- 

ceve da Bastia: sono. stati sequestrati 

due autoscafi del porto di Livorno, Pie 

trino e S. A. P. 2, sotto l’accusa di pe- 

sca di contrabbando nelle acque di Cor 

sica. 

  

in] 

Un accordo sulle. navi seguestrale 
tra la Germania e la. Russia 

LONDRA; 26.=- Si ha da Mosca che 

Litvinoff e l’ambasciatore di Germania 

Rapallo, in virtù del quale la Russia €, 

la Germania conserveranno reciproca- 

mente le navi sequestrate in mare du- 

rante la guerra. 

Il Reichstag si aggiorna 
dopo l'approvazione di nuove spese 

BERLINO, 26. — Il Reichstag ha ap- 

provato un nuovo supplemento al bilam 

  
dall’invasione della Ruhr, nonchè un 

eredito di 400 miliardi-di marchi per as 

sicunare il vettovagliameto della Rubr. 

Il Reichstag si è aggiornato al 3 mag- 

gio. 

La salute di Lenin 

MOSCA, 26. — Un bollettino in data 

di.ieri sulla salute, di Lemin reca: tem- 

peratura 37.4, polso 110, respirazione 24 

Nella parte inferiore del polmone sini- 

stro. si constatano leggieri fatti catarra 

li, i quali spiegano il rialzo termico dei 

generale senza 

  
giorni passàti. Stato 

cambiamento. 

Il nuovo comitato centrale 
dei comunisti russi   

diritto a pensione, pari a 29 clornate 

dell'ultima mercede per ogni anno che 

sarebbe stato utile agli effetti della pen 

sione,   scorso l’on. De Veechi, abbia inviato 

a quest’ultimo 1 propri padrini.         Ì i 
Ì 

\: 
ic L'art. 10 stabilisce la indennità ‘} 

Cc: 

MOSCA, 26. — Il congresso de] parti 
to comunista russo ha eletto il nuovo 
Imtato centrale. Fra le persone elette 

vi sono Lenof Trotsky, Radà Deergine- 
ski, Kameneff, Sokolisow. v 

\er{btelm, e Kalinin, 

versità; licei, ginnasi, istituti e scuole* 

palatina. Tali voci sono assolutamente 

esso non è dovuto in alcun modo ai mili . 

hanno firmato un accordo al trattato di. 

cio, destinato a coprire le spese causate - 

ykovsky; 

     
   

    
    
   

  

           
    
   

     
    
   

   
   

   
      

     

    

    

    

     

   
   

   
   

  

    

      
           

   
   
    

    

    

  

    
   

    

        
   

  

   

       

      

SE 

  

  

   

  

La 

  

  

      



       

  

   

  

       

  

   

   
   

        

     

   

  

    

                

   

  

    

   

  

    
   

    

  

   

  

   
      

   

  

        

    

   

   
   
   

        

    

   

  

     

   

    

   

     
       

  

   
   

  

   

    

   

     

      

   

  

      

      

   

     
   

  

   
   
   

    

   
      
   
      

    

  

   

   
   

  

    

    

    

  

   

  

    

          

     

     
   

     
    

  

   

    
   
    
   

  

   

  

   
   

  

    
    

   

                

   
   

    

    
      

    

   

  

   

  

   

   

   
    

    

   

DIREZIONE 

Red. Amministraz. 

DBINE - Via Treppo 1 Tel. 2,52 

  

nteressi e Cronache 

      

   
NE EDI] 

  

del | 
RE EIA EC 

di GORIZIA - LU 

  

Unione Nazionale Reduci di “Guerra 
Comitato Provinciale Friulano 

In seguito alle recenti disposizioni 
ministeriali credo opportuno rimanda- 
re il convegno Provinciale dei Segreta 
ri delle Sezioni Reduci del Friuli in 
swarttesa di comunicazioni precise da par- 
te del Comitato Centrale.. 

A quanti mi hanno chiesto quali pra- 
‘tiehe furono espletate dal Comitato 
Provinciale presso il Governo perla vi- 
ta e lazione della nostra vasta e poten- 
te organizzazione, rispondo che fu fat 
‘to tutto il possibile perchè i diritti dei 
‘reduci acquisiti con la mitraglia e col 

sdngue fossero tenuti nella dovuta logi- 

ca considerazione. 
Rivolgo vivo appello a tutti i redu- 

ei perchè senza recriminazioni ma con 
serenità e calma che ci viene dalla co- 
scienza di aver servito la Patria nostra 
in pace ein guerra, restino disciplinati 
in attesa di comunicazioni del Comitato 
Centrale. 

Tutti dobbiamo perseverare nel no- 
stro maignifico programma di azione eri 
stiana ed Italiana improntata al più vi- 
mo rispetto alle autorità costituite. 

Ai reduci che col solito spirito di sa 
«rificio nei varì centri coopenano per 
facilitare le denuncie dei redditi agra- 
ri il mio plauso sincero a cordiale. | 
Raccomando alle. Sezioni fornite di 

gagliardetto a prender parte alle solen- 
| ni processioni Eucaristiche foraniali ed 
‘alle patriottiche cerimonie per l’inau- 
gurazione delle bandiere scolastiche, 

Udine, 26 Aprile 1923. 
Il Segretario Provinciale. 

$$ de 

final Provinciale Kinminisraliv 
Nella tornata di giovedì, la Giunta 

“provinciale dra ha approva: 

‘to i seguenti oggetti: Pavia di Udiné; 

“contributo per Proer emento del secondo 
mercato mensile im Percotto, — Dren- 
chia: Aumento di salario al messo co- 
munale — Tarcento: Regolamento per 
il servizio dell’ acquedotto — Villasan- 
‘tina: vendita dell’ex canonica di In- 
villino — S. Giorgio di Nogaro: ‘Taglio 
‘ed estirpazione del bosco « Bandini » — 
Resia: Bilancio preventivo 1922 
Ciauzetto : Mutuo per costruzione di edi 
fici scolastici — Cordenons: Antecipa- 
zione di cassa; determinazione dell’in- 
teresse — Caneva: Bilancio preventivo 
1922 — Ampezzo: Domanda: contributo 
per le nuove campane — Gemona: In- 
scrizione Cassa Previdenza per l’Inva- 
lità e la vecchiaia ora Cassa Nazionale 
delle Assicurazioni, del messo comunale 
Cargnelutti Giuseppe — Tavagnacco: 

Bilancio preventivo 1922 — Faedis: 
dazio consumo energia elettrica — Tar- 
trento: Modificazione tariffa daziaria — 
Roveredo in Piano: Bilancio preventi- 
wo 1922 — Tolmezzo: Progetto per co- 
stituzione edifici scolastici ad uso del 
Collegio Convitto — Preotie: Bilancio 
preventivo 1922 — Lauco.:. idem — Car 
lino: Tariffa daziaria — Muzzana del 
Turgrano: Bilancio preventivo 1922 — 
Zoppola : idem — Tramonti di Sotto: 
idem — Amministrazione provinciale 
del Friuli: garanzia della provincia per 
Te sutetibazioni dell’Istitato di Credi 
ito Fondiario di Gorizia. 1 

Ta giunta ha invece rinviato la appro 
‘mazione dei bilanci preventivi 1922 dei 

seguenti comuni: Trasaghis, Venzone, 
4Valvassone, Rive d’Arcano, Castions di 

i Strada. 

    

  

  

dt e ni 
Dalla Carnia 

Visitando a Moggio Udinese il Mae- 

Stro V. Franz. — In questi giorni feci 
una delle mie frequenti scappate a Mog 
gio, ove passa i suoi giorni troppo soli- 

| *ario nell’oblio l’ illustre maestag Hrina. 
Ebbi l’alto onore di ripassare assie- 

‘’me all’umilé e erande musicista, una 
muova messa a 9 voci uguali dRadicata. 
a S .Gallo abate. Ecco una messa, faci- 
Tissima, e di effetto, che potrà essere ese 

guita da qualunque schola cantorum 
anche principiante. 1 

Il Credo (lo scoglio di tutti oli au 

tori anche claksiciy: è formato da 2 cori 

‘alternati col canto gregoriano accompa- 
gnato dall'organo secondo le regole del 
prande Tomadini, regole dettate al 
Franz sul.letto dell’ultima malattia che 
‘*pense il Cigno Cividalese. i 
< sottoscritto entusiasta del nuovo 

lavoro, ha consigliato, consiglia ‘e con- 
siglierà il Maestro a lanciarlo alle stam 
“pe con le altre pare ‘ecchie produzioni mu- 
sicali sbocciate in questi ultimi tempi 
nella solitudine di Moggio Alto. E non 
‘credano i critici.... per partito préso, 

«che queste musiche del Franz sieno du- 
| Te e piene di.. accidenti: vena, senti 
mento ;cuore ci vuole e faranno ottimo 
effetto nelle nostre chiese. Quando il 

| Maestro si deciderà a pubblicarle, sarà 
‘chiamato. un altissimo valore iusicale 
a darne il giudizio: il Maestro Tebal- 
dini della Cappella. di Loreto. 

fantile di Ampezzo è. L. 100, a favorei 

ziare i lavori in detta chiesa. 
vanti: se no, prendete in mano il pic- 
cone, signori, del Comitato, e togliete 
al pi ubblico quello sconcio per l’onore 
di Moggio! 

Ghiribiri. 

TORREANO di Cividale 
La Pesca di Beneficenza, — E°. per- 

venuto al locale Comitato pro Monu- 

mento ai Caduti. ed Asilo Infantile :l 
‘primo dono per la grandiosa Pesca di 
Beneficenza ‘che si terrà nei giorni 22 
e 23 luglio p. v. 

Tale dono consistente in un magnifi- 

co servizio da caffè in ceramica di Pa aen 
za, è stato inviato dalla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri e per essa S. E. 

Benito Mussolini, L'importanza morale 
e materiale del dono Stesso segna un ini 
zio più che brillante. 

VILLAORBA 
Beneficenza. — La succursale di Pa- 

sian Schiavonesco della Banca Cattoli- 
ca di Udine ha offerto all’Asilo Infan- 
tile L. 50. La presidenza vivamente[a 
ringrazia, 

ARTEGNA 
Dovere e metodo sulla denunzia del 

reddito agrario. — Nel nostro Teatro 
Sociale domenica alle ore 16 si raccol- 
sero in un'imponente assemblea gli a- 
gricoltori venuti anche dai dintorni per 
udire una conferenza sul dovere e sul 
metodo della denuncia del reddito dgra 
rio tenuta da Virginio Castellani il qua 
le seppe spiegare in modo così persuasi- 

vo da riscuotere vivi applausi. 
Tenne poi una dotta conferenza sull 

la bachicoltura e la sua importanza eco- 
nomica in Italia il rag. Domenico Tràu- 

nero il quale svolse il tenia con vera 

competenza. 

L’uditorio gli fu largo di applausi. 

Fu istituito un’apposito ufficio per Te 
denuncie dei redditi agrari presso l'Es- 

sicatoio ove tutti con verò spirito di di- 

sciplina compiano il dovere della denun 
cia accorrendo anche da paesi lontani: 

SEDEGLIANO ; 
Baia nea pro Asilo, — D morte 

della Sig. Maria Moretti pervennero al 

la Direzione dell’Asilo le: seguenti of- 

ferte: Sig. Tullio ed Elisa Miarpignan 
Li 03 Ri SRO L.5; Guer- 
rato Henidizo L. d; Dip. PRIBLO li 

re. 10. Ta pri riconoscente rin- 
grazia. 

AMPEZZO,.; 
Beneficenza, — La succ Lpd di ‘Pol. 

mezzo della Banca Cattolica di Udine 
ha offerto L. 100 a favore dell’ Asilo In- 

Se sì, a 

    

della Cucina Economica, 
La Banca Carnica di Tolmezzo ha of 

ferto all’Asilo Infantile una cartella di 
rendita di L. 500... 

GEMONA 
Elargiz 106,8 H consiglio d'ammi- 

nistrazione della Cooperativ a. Agricola 
e di Consumo ha deliberato di er ogare 
L. 300 al Congresso Eucaristico: TP. 500 
alla Cucina Eobdbhich: L. 500 ‘noli ‘Pa 

sili Infantili; 1,500 alta costituenda 

Sezione dinastica degli oratori; L. 200 

alla Congregazione 'di Carità, 

Custode ‘carceri. — La R. Prefettura 
ha nominato l’ex guardia comunale 

Mazzaro Ernesto a VIGO delle carce- 
ri mandamentali, 

Perla denuncia dei redditi agrari. — 
Innanzi ad una folla imponente di a- 
gricoltori domenica alle ore 11 nel tea- 

tro del Rier gatorio, Virginio Castellani 
tenne una conferenza sul dovere e sul 

metodo della denuncia del. reddito a 
grario. i 

Con parola piana spiegò lo spirito 
e la portata della legge; fece appello 
al provato patriottismo dei contadini 
perchè col lavoro amino la nostra Ita- 
lia'e perchè senza inutili recriminazioni 
adempiano il dovere di denunciare i red 
diti agrari. 

mia pertanto che l'ufficio appo- 
sitamente istituito in seguito alla con 
ferenza ha già raccolto un fortissimo nu 
mero di denuncie. 

L'ufficio stesso ‘che ha' sede presso 
la locale Cassa Rurare Agricola funzio- 
nerà tutto il corrente mese, 

Arte Cristiana: — Molto di ‘rado ‘è 
dato vedere un quadro sacro mederno 
che sia sacro non perchè lo si dice ta- 
le, ma perchè emana da esso Lungo 
spirito. celestiale che ti commuove e ti 
riempie l’animo di sentimenti veramen- 

te santi ed elevati. Il materialismo de- 

leterio lel secolo passato, che ha in- 

sozzate tutte le manifestazioni della vi- 

ta intellettuale contemporanea, non ha 
certo risparmiato l’arte. Gli uomini 
pubblici, gli scienziati, gli artisti è 
fra questi in modo speciale: ‘i pitto-| 

TI, SODO spesse volte gente scettica, ma- 

dentale. senza ispirazioni, senza sà ali. 

Come potrà un'artista infondere alla   In margine a questa ‘corrispondenza 
i domanda al Comitato pro restauro del 
la chiesetta di S. Antonio del ponte di; 

| Moggio, se intende più o meno di ini 

sua opera idee, forme e sentimenti che 
non ha, non conosce, non: sente? Pur- 
troppo siamo lontani, lontanissimi da 

Buti ed armonizzanti 

{fede il pane eucaristico, mentre la tor- 

Tarcisio, 

luogo nelle catacombe, pur conserv an- 
do spiccato il carattere sacro; è un po' 
più movimentata della prima: ‘e Tappre- 
senta bene il momento tragico che at- 
traversavano i cristiani, 

mista a sentimenti di fede e di devo- 
zione ,si legge sui volti dei fedeli, 
pientemente aggruppati davanti ai per- 
sonaggi principali della scena. Anche 

qui. abbiamo un campo superiore, colla 

visione 
quasi.pe rfa rcapire che il coraggioso 
giovinetto ardente di fede ‘e di zelo, 
andava incontro al martirio. 

maniera sempre simpatica ed efficace 

che fuggendo l'i impressioismo e le biz- 
zarre virtuosità moderne, 
la bella tradizione dell’arte sacra pas- 
sata 

che ì progresso ha introdotto di vera- 

mente e nobilmente benemerita della 

jsua patria. a 

strappò vivi applausi agli 
quali co osì dimostrarono il vivo patriot- 

nello stesso tempo il desiderio che tutti 
abbiamo a concorrere al risarcimento 
delle finanze dello stato. 

e ci confermano in questo parere anche 

le cosidette mostre d’arte sacra, vere 
esposizioni di miserie spirituali, di ten- 
tativi falliti e spesso di stranezze in- 

concepibili. e .di profanazioni, checchè 
ne dicano le relazioni -laudatorie dei 
giornali. E’ tanto raro imbattersi in 

qualche. eccezione, che tenga ancora 
viva la scintilla dalle gloriose tradi- 
zioni passate e della srande arte sacra 
italiana ,tramontata senza , confortan- 
ti speranze di ritorno! oa 

Trovai una di queste eccezioni in due 
tele fresche fre esche, venute. da Roma 
ad ornare le pareti i fianco della cap- 
pella del Santissimo nel Duomo di Ge- 
mona per illuminata: munificenza del- 
la Ill.ma sig.ra Co: Biagini - Etti, 

è una rara avis nell’ arte sacra. 
| Prima cura dell’artista fu di studia- 
re sul luogo l’ambiente che doveva da- 
re ricetto ai quadri, precauzione giu- 
stissima e doverosa per evitare un pri: 
mo, stridente contrasto. Difatti messi 

. posto, si presentano così bene inqua- 
col luogo, che 

sembrano: congeniti con esso. La for- 
ma, le tinte, le luci, la disposizione e 
l atteggiamento delle figure, tutto, tut- 
to.è logico. e conseguente. 

Dei due soggetti uno rappresenta D 
Ultima Cena, Le figure, parte in gi- 
nocchio parte. in piedi, sono disposte 
intorno alla mensa con una certa rego- 
larità; solennità e compostezza, come]. 

il momento sublime richiedeva. Il Si-|. 
gnore campeggia in mezzo dolce e se- 
reno, con lieve tinta di malinconia in 
viso, cogli occhi rivolti al.cielo, col 

cuore raggiante sul petto, 1 atto di' be- 
nedire il pane, che tiene nella sinistra. 
Gli ‘apostoli ‘sono immersi in pensieri 
eravi, im atteggiamento di profonda é 

sentita, divozionè Jaspettando con viva 

Ì 

1 

s 

n 

va figura li Giuda spicca nel fondo o- 
scuro dietro una colonna, in atto di 
spiare la straordinaria scena, colla bor- 
sa che solleva colla mano, quasi vo-{ 
glia dire, che per lui, lai sta ma- 
TRA MWIdO ‘e traditore, valeva più 
quella, che non tutti i carismi e tutte 
le dolcezze spirituali dei suoi ex compa- 
eni. 

In alto campeggia fra lievi nuvole, 
attorniato da cherubini, l'Eterno Pa- 
dre collo Spirito Santo, ed inonda ai 
luminosi raggi il Figlio ,ji cui ha po- 
sto le sue compiacenze 

Tutto il quadro è suffuso di quella 
celeste pace e spirituale serenità, che .i 
investe e ti mette subito x posto, qua-|' 
si partecipe alla scena evangelica che 
sta contemplando. 

L'altro quadro DA Mpregenta il ‘noto 
je commovente episodio del giovinetto 

a cui il Pontefice (consegna 
il sacro. deposito dell’ Eucaristia, che 

S 

t 

d 

n 

di 

di 

si era offerto di recare segretamente al P 

cristiani incarcerati. La scena, che ha 

coRtr etti nelle 

catacombe ,e la preoccupazione jche. 

Sa 

di due angeli recanti palme, p 

a 

Bd 

E’ superfluo dilungarsi a parlare|zione. 
della esecuzione veramente magistra- RAGOGNA 

le, trattandosi di un artista riconosciu- 
to ,pel quale l'abilità tecnica deve es] Denunciati per falso. a ie no» 

sere un presupposto indisteutibile. 
Le due tele sono eseguite în quella|py 

si allaccia @ 

, senza. trascurare per questo CIÒ 

F 
mente buono nella pittura contempo- 
ranea i Ca 
Insomma il Ciotti ha fatto. due 

quadri che gli fanno onore; il Duomo. 
di Gemona si è arricchito di. nuovi e- 
lementi dibellezz a ela insigne benefat- 
trice, guidata in ciò lal solerte e zelan- 
tissimo Mons. Fantoni, si è resa vera: 

wi 

TARCENTO: 2. 
(Redditi agrari. — Nel pomeriggio dij, 

domenica scorsa alle ore 14 precise nel 
Teatro nostro gremito di parece ‘chie cden- 
tinala di agricoltori venuti. anche dai 

comuni limitrofi, Virginio Castellani 

tenne una VOLTA duo ata un'ora sul 

doveri e sul metodo della denuncia del 
reddito agrario. 

La parota convincente 

di 

U 

e 

d 

*.% i gl 

“dell’oratore 

agricoltori 1 

tismo da cui sono animati affermando   quello che desideriamo Cc) ina,   Pu istituito un ufficio. d'assistenza 

  

nella compilazione delle denuncie. 

l'agnigola di Azzano Decimo 

Giovedì 19 corr. cessava di a, dopo 
brevi giorni di dolorosa malattia causa- 
ta da O accidentale, la simpatica || 

e cara figura di Don 

Arciprete di Fagnigola e decano. dei 
Parroci della dio 

sette di sacerdozio. Fu Lana tre anni can- 

pellano a Concor ‘dia, 

allora sempre come ssi a Fagnigo- 
pi due quadri sono opera de lpittore{]a, Sacerdote di virtù sante e di lavoro 
rsterna, ‘artista che sa il fatto suo ed/fecondo. Riattò, fin dai primi anni, 

quella 
a termine il bel campanile. Rialzò le 
sorti morali ed economiche col portare 

Ta pace nei dissidi, colla costruzione di 
strade, 

dando ineremento all’agricoltura con la 
istituzione della Cassa Rurale una delle 

monumento è la nuova Chiesa, quel me 

sas 

ui molteplici 

defesso che il Vescovo, l’anno séorso; 1 
insigniva del titolo «di Arciprete. Shut 
pre ‘ebbe l'ammirazione delle Autorità 
e la venerazione del popolo 

so. Autorità 8 

completo. Funzionava: il Vicario For. 
Mons, 

ma dell’assoluzione al tumulo, 

elogio elevato 41 defunto fra le lagrime 
e la commozione generale, 
ro l'assessore Pietoro Micheli diede 1'e- 

da tutti beneamato, 
anche da queste c 6tinfie. 

'Tiezo dispus: della (Guas totalità delle 

poveri. 

VILLAN OV. 

u .s. Dell’Asino Antonio giurava fede 

di sposo alla $ 
Bressa. I due sposi furono accompagna- 

i in chiesa dalla fanfara che volle scen 

prio compagno mostrando così di rico- 
oseere a di apprezzare l'opera benefi-|. 

sidente e dei giovani del circolo che gli 

simboleg ggiante l’arte ‘della musica 
cui lo sposo ‘è 

Dio. : 

dì p. p. fu fra noi S. E. Mons, Arcive: 
SCOVO per la benedizione delle nostre 

campane fuse dalla Ditta Lera di Lue- 
can dl, popolo seguì con viva attenzione 

la bella cerimonia sotto la pioggia che 
cadeva insistente. Indi in ‘chies sa, 
tato il «Te Deum», 

arlò esortando i fedeli alla preghier al 

toizia che la Questura di Udine Hk de- 

imputazione di falso i sepuenti emigran 

ti del nostro .cqmune, Che fecero dichia 

razioni non corrispondenti al vero 
ottenere il passaporto per 1’ estero : 
mini Ermenegildo, Simeone Giuseppe, 

luzzi Zelindo, 

Valentino, PAR Enrico, 

dalin Giovanni, Facca a ioni 

Francesco, 

po l’ultima assemblea, cioè in due me 
sì il gruppo ha svolto ormai un’opera at 
[tiva e feconda; 
cogli ere una discretà somma che venne 
già spedita : alla sede centrale in Firen- 
ze. Si è ottenuto dalle. R. S. Tecniche 

buona quantità di carta da disegno già 

fondazione 
rativa nella quale verrebbe posti al- 
la pubblica vendita i lavoti eseguiti dai 
ciechi e così si verrebbe a offrire a cia 
scuno di essi un medo facile di smercio 

e tin decoroso ainto finanziario. 

suoi simpatizzanti, l’opera di propagan- 

pe le denuncie presso la begreteria del 
la Jocale Cassa Rurale Agricola, 

Anche il locale Circolo Agricolo con 

lodevole iniziativa assiste a contadini 

(Bilardato) lutto parrocchiale. 

Luigi :i Padovese, 

Aveva 81 anni, dei quali cinquanta 

1a natale, e da 

vecchia, chiesa crollante e portò 

tanto, vantaggiose al paese, e 

rime in Italia. Però il suo più grande 

raviglioso edificio, che a lui costò 
ie gravi, 

Fu per il suo zelo continuato ed in- 
1 o 

Sabato, solenne ed imponente riuscì 
il funerale benche ‘il tempo fosse piovo- 

pepola zione concorsero al 

tio. Batta Gasparotto, che pri- 
disse un 

Sul Cimite 

tremo addio al nome del Comune e di 
utte le Autor ItÀ, 

AI parroco, Axrciprete, integertimo, 

il Sito riverente 

Sull’esempio del defunto parroco di 

ue sostanze a favore della chiesa e dei 

Nozze nel nostro circolo. Sabato 

Sig. On Armida da 

ere fino a Bressa per onorare il pro 

ca che egli esercitò in mezzo al Circolo 
i cui fu l’ispiratore e l’anima. 
Durante la cena fu una vera fioritura 

ì discorsi e di auguri da parte del pre- 

resentarono una bellissima pergamena 
di 

 appassionatissimo, 

Agli sposi cristiani la benedizione di 

Benedizione delle campane, — Tune 

can- 

Mons; Arcivescovo 

lla qualen più volte storno le 

ampane c’'Invitano. 

Domenie: ‘avsarà la. solenne inaugura- 

) peni 

  

per unciato all'Autorità giudiziaria, 

i bo. 

riulano Enrico, Girardo Giovanni, Pa 

Paluzi Enrico, Venuti 
Totis Gio- 

vanni, Titis F Ermes, Pillon Angelo, Na- 

PORDENONE 
‘Gruppo pordenonese dei ciechi. — _Do 

Tra altro riuscì a rac- 

i Pordenone e' Nor mali di Sacile uma 

sata, ma ottima per “la semttara dei 
viechi. 
Riuniti tutti gli interessati dei paesi 

ipendenti dal gruppo e stretti in'asso- 
azione, si è trattato il progetto della 

di una specie di coope- 

. 
+ 
ì Pertanto il gruppo chiede a tutti 

Tdi S. Daniele| 

nalità militari e civili. 

da, la quale, quanto prima sarà fecon- 
SR fa una 0 più conferenze tenute da 
RI tispettabili e conoscitrici della 
juestlone, 

Il gruppo a nostro mezzo porge a tut- 

contribuenti un saluto ed un 
ento. 

t1 i soci 

TIngra A QI 

Fiori d'arancio, — Teri V'altroril-no- 
stro concittadino sig, Cogoli Aroldo na 

giurato fede di 8 

gmorina Turigia. 

stra concitttadina. 

sora bla gel atilissima si 

drigo ssa pure mo- 

Agli sposi 1:nostri. mi 

     

gliori auguri. 

Il successo de «La Vallyy. — Come 
prevedemmo, ieri sera ‘di fronte a'nu- 

merosissimo pubblico si ebbe la prima 

recita de Za'Vally che otterine un gran 
de successo. 

Sotto la direzione del egregio mae- 

stro Luigi Mascagni i 45 professori d’or 
chestra, eseguirono i loro pezzi magni” 
ficamente, senza esitazione, dando ani- 
ma. alle melodiose note dell'o opera del 
Catalani. ne 

La signora Maria Pia Paglierini, con 
una voce divina che superò V'aspettati- 
va, o ottimamente la ficura del 
la + Vally, a 

Con voce fresca e robtista insieme, 
venne interpret ato assa] bene da Rober- 
to Pagliarini, il Giuseppe 1 Hagembeck, 
che ben si istinéa specialmente nella 
difficile parte del quarto atto. 

TI Cavallini baritono) riuscitissimo, 
personificò meravigliosamente Vincen- 
z0 Gellner. 

I signori Abele Carnevali (Strommin 
ger), Mirella Godina (Afra, ostessa); 
Creusa Casadei (Walter), Tommaso 
Fantini (il pedorie di Schnali) riusciro- 
no apprezzatissimi neo i loro singole 
parti. 

Applauditissimi fibranò tutti gli ar 
tisti e così pure il maestro Luigi Masca 

gni, che insistentemente è più‘ volte 
venne chiamato alla ribalta assieme a- 
oh attori. 

Ebbero un plauso pure le masse: co- 
rali, ‘che bene enterpretarono la loro 

parte. Alla direzione del Teatro Lici- 
n10, che con non lieti sacrifici, dà de-}x 

> 

gli spettacoli teatrali degni della no- 

stra città, vada una lode.. 

SPILIMBERGO 
Funebri Laurora. — Stamattina, col 

concorso 'di folla immensa, seguirono i 
funerali del compianoto sig. Antonio 

Latrora, Tutta da citt adinanza vi ha 
partecipato ricordando in lui l'uomo 

buono ed integerrimo che ha speso Vin 
tera vita nel lavoro, 

Alla famiglia, ima specialmente ai 
figli Tmuechino e Vidcezo, le nostre vi- 

vissime condoglianoze. 

QUALSO 
La cerimonia della inaugrirazione del |‘ 

Parco della Rimembranza e la consegna 
del vessillo Tricolore alla scuole, causa 

È cattivo tempo, non. fatta domenica 

2 p., avrà luogo il giorno 29 corr. 
"ODI filo associazioni pa atriottiche ine 

terverranno alla cerimonia. Degli ora: 
tori ‘esalteranno ‘il sacrificio compiuto 

dagli eroi caduti, dopo che i bambini. 

accompagnati dalla distinta banda di 

Price Ron. faranno echeegiare le/ loro 

voci argentine in oma 2910 al saero Ves. 

sillo roles. 

A.doR. 

“SR dit to. 

PALMANOVA 
Sezione ea Combattenti. — Domenica 

parando per linaugurazione del pran- 

dioso asilo. E° n, l'intervento di 
Mons, Arcivescovo, di eminenti perso 

Presteranno servizio tre distinte ban- 

    

        

   

      

  

  

  

    

per malattie d'orserttio -     le ed oltre la pesca di beneficenza, alla 
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Telef. 9 

sera sì avrà grande ‘spet ‘ta colo NI In 
tico. Quasi ‘una corrente elet Ms 
invaso l’anima di tutta la por” del C 
che il 20 m Raggio vedrà coronabil lario 

enormi sacrifici per LE i ff "itorr 

duti in puerra e per aver prepani de p 
le generazioni un ambiente du 0 al 
ranno educate.ai tre nobili ideali La ale 
Patria, Famiglia. | Verse a ; ‘af Menti 

POZZO di Cota AI 
Pro Asilo. -— Meritano apecial a ai 

zione le semuenti off sai vel nerosel! ue 
nute all’Asilo durante questi pi) È Si 
si dell’anno.. Sie, Marion Giù bo 
maestro elementare L. 20: Sig i, ì pa 
duzzi Olizapio, costruzioni Cod N i 
re,25; Sie, Gris Silvio, Alber@! Di 
ria, God Iroipo Lil 00: Gris oe He 

te Cooperativa, Pozzo IL. 50; SIE di; 
diotto. Romano, industriale; &sso 
Li. 300; Banca Cooperativa di Ri 
ii. 100; Banca Cattolica pid degef 
droipo L. 100. “due de 

L’ amministrazione gratale rio «Savi 
re ringraz a a nome dei benefit! l’ind; 
Li —_—— w X «* Vi i a, e 

; i della 
Brevi dalla. Provii cè 

A SALT (Povoletto) cerl? N98 
Saro, pregiudicato, rubò la bici ni di 
tale sn al quale vend? | cessi 
segnata, O" cri 

** A.FELETTO UMBERIOR de 
cantavano inni sovyersivi ven! eletti 
nunciati i socialisti 0 )rsini Con] Gi 
Luigi d’anni 50, Tosolini Ses. sd Mi e] 
Batta d’ anni 53 ed Fugenio Fio da i 
Aditonio sessantenne. | hann 

* DA BATISANA ci servo) Uma, ; 
Ln prossima verrà inau$ 
nuovo. ponte in ferro sul Taglio! Ù i 
IL ponte misura 167 metri di Tuo La 

e 4 65 larghezza. € de n 
A/TOLMEZZO ino sconos0ti fua 

trò in una caméra' della casa | "| del 
Giacomo Candoni e asport ‘dda pi l4, V 

to un ‘amello e un paio d ‘grecch! da € 0 
‘brillanti del valore di' 1500 Hire: i Me « 

> ATCANEVA iprotii visi Qu 
casa della si&nora Cicitti Maria È i Me q 
lai ono un orolog io d’oro di 000) le în 

A VILLASANTINA dalla 04 Cei; 
della signora Pincher sparì uni 4 ua 

d’oto. Più tardi la spilla venne Nei 
da una donnà ‘ai carabiniert la 5 Pt 
denunciò der ladro un suò figliolo, Mia 
pestrato certo -Gressani Lyfgi s, I 
torlo di anni 16 che vente aareste sN 
TRAI Cale Na 4 0 PN X asi dato 

R b C jalé No G 
ubrica. Commercial x, 

Vi 
Borsa di Wiilano i Tetto 

Rendita. 81.25; Consolidato Il co 

Banca d’Italia 156.40; ‘Banca 00 Pioa 

i 140; Credito It: alata 10 740; A 
i Roma.:92. i i att 
C-RAMEDT, Parigi 136.30; el va 
Londra 94.15: Ne York 203517 AU 
nò 0.07.15: Vienna! ( pu 90 ;; poli | Pref 
9.75; Brgellos ERE 5 Madrid. i 

Praga 60.25. un 

Borsa di Trieste .| “lu 
Rendita 81.50; fono vi Si 
CAMBI: Parigi 136. Londra i 

New York 20. 21; Berna 368; dI i Spia 
See 790; Ber ha 0.06.90; Dali 
9:90; ; Vienna 0:02.80; Bruxelle8 Y buna 

anni 
"Mae pi. di 

Agli abbonafi|: at      
    

    
     

  
   

29 corrsalle ore 10 ant. avrà luogo ne! Agli abbonati ché ancora no "f ni ar 
salone del locale Albergo Roma, la riu | inviato l'importo del 1.0 semesti® f aoni 
nione di tutti gli ex combattenti del agevolare loro il versamento, ‘dg "e sp 
comune di Palmanova, per. deliberare | fidio' nell’entrante settimana gt Viari 

in merito alla formazione della nuova ‘apposite tratte. TAI chia 

Sezione. £ Si raccomanda di provvedere. "fi Zione 

L'associazione in parola. non riveste|tiro delle medesime e ciò per re °° 
— come si potr ebbe supporlo -— carat-|&mministrativa. } 1 DI Pao 

tere politico, ma rinasce con la sola fina L’AMMIISTRA "2 dr ì 

lità di curare gli interessi, e le pratiche il i RI 
ti v { E 4 nato 

cn pendenti di ex militari in con LABTNE TTI DENTISTI di n 

Cinema: — TLlemozionante capolavo- Dott. D. MISTRU#£ Na 

I d ea aironi rai SPECIALISTA DIPLOMA” 
ro drammatico Cadavere vivente tratt o vt 

" iL. : "ch all’Istitito stomatologico Ita! L’ 
dal celebre romanzo Tolstolano si proie Udine - Via Daniel Mani! 

‘tue Veni aniele Ml 
terà al Gran Cine Lavvia sabato 28 < aa alla torre: ALO0R c) 

rente Invece la preannunciata briosa d, Sa 

commedia. cinematografica : italiana: |. = MoXoXx — “RR 

Simpatico mascalzone verrà proiettata ci ch) LL 
domenica p. v. dalle ore 3 mn poi. abinetti Denti Vi 

Le proiezioni serali baranno accompa- Dott. ERNESTO LopiGi". Pu 
ha distinta ‘orchesirma. 

PRI S + Medico - Chirurgo Sped # È ela, 
PONTEBBA Gemona: iabrestode: venerdì, °° 

Tolmezzo: neghi altri giorni. Nei, 
Circolo Perrone Cattoluei RP; P. Pe gi "i 

razzo. — In questi giorni la fapiiglia XoxXox = 

del nostro infatica! Hilc segretario sezio- ha 

nale, sig. Toffolini Oreste, fu rallegra-. Malattie polmoni "CÒ 
ta data: nascita di una gl'aziona fi sliola e A © Cia Wi Poewio! vo | dr 

T soci del Circolo Femm. Catt, di Pon- } atei Dona Bietn si 0 al 
1 pin {a ropia, Esé. patti 55) 

tebba, unendosi alla gioia del loro be-|fix {fl vici- riceva. DI dt Né 

neamato segretar io, inviano a lui cou ati. ; ! SIL d dt pat li O mi 
aq I S PGE GERI dig gratulazioni ed e VIA AQUILEIA, - N. SA- ment 

BASALDELLA rog 
i Cig, è Solenni festeggiamenti sì stanno pre- CISA } A x d N 

CASA DI CUBA | ! ù 
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‘Fer da sistemazione della cità 
Ù Senatore Bombig, il Commissario 

|d&l Comune, dott, Fabioli ed il Segre- 

Di Capo, avv. Beviglia, hanno fatto 
orno da Roma, ové si erano recati 

i pier contatto con vari Minist 5 

© n ATO di avviame la tratta zi one 

Verse i affari municipali e definire di 

Se questioni già in corso di svolgi- 

Mento, 
Ò 

* Niguardo sono stati presi accordi 
brovvedimenti relativi a materia sco 

ia lavori pubblici, finanza ed al- 

N tvizi comunali. 
pi della coltura sono stati 

Bu S end ionio dell istruzio- 

\ i. taer ciale ed industri ale della cit 

Ha x Qt le. norme vigenti nelle al-: 

o? RE Incie del Regno, 6d il completa 

i Rto del locala Istituto tecnico, me-   

100 

E 
un? 

Ù 

se pî 
“ta 0 
gliolo 

gi 

pesta 

2a 
ST 

rjale 

Il 

i ch 

lanno 
gl UmMma, 

  
Volnmig'< di Ume à 

n Ste PREGUDIR delle sezioni che ad 
| mancano. 

0g dig È sE e ori pubblici sono stati 

Di: co Di eressamiento la comelusio- 

«A a so d’affitto delle caserme 
l'inde di e osta», la concessione dei 

ba e la n Del la polveriera di Vertoi 
t attuazione del Piano regolatore 

ella città. sn o 5 

fo a finanza del Comune, iuttora 

oi Di difficili, sono stati trattati 

. ‘samento di anticipazioni per dan 

. Suerra, dovuti al Comune, la con- 

i n o prestito già richiesto a pa 

Di tinta no e la concessione di 

elettri o di favore per l’impianto idro 
(i co di Salcano. 

Consta che su tutti questi proble- 
& Ag esso vivamente l’azien- 

pale i Ministeri rispettivi 
sol to i miglori affidamenti per 

eeita definizione. 

Libro di indirizzi mondiale 

da aule Camera di Commercio ren 

Cura, dn S ditte interessate, che; per 

d a Società «Archiv fiir Welthan, 

4, Do in Berlino, Bellevuestrasse 

20 dai Lra breve pubblicata una Gui- 

Me A ae mondiale, sotto il no- 
nesta @ Weltadressbuch». 

Me gi di Uda redatta in un solo volu 

‘ge ta 4000 pagine ‘conterrà tutte 

Cazioni importanti commerciali 
ti paesi del mondo. Il testo del 

Scritto in tutte le principali 

SE a Uropa. . 4 

| ala n Maggiori informazioni rivolgersi 

OSbta. Camera. 

| nana di un funzionario 
Nea x 

dato s Sala: dell’Albergo al Corso fu 

dg Goti ‘alchetto d'addio al cav. Gaeta 
to beliti “do giù commissario dtl distret   Vi i 7°0 di Gorizia. 

È al letto a vennero fra altri il Vive Pre- 
to Hi Il comi Piomarta, il gen. de Angelis, 

CO Pica di, Bonne, il geis Abrile, il-eav. 

1073 Allo LC Atri. 
i l'attivig? Uuaate parlarono elogiando 

ernt $ “Op du del.cav. Gottardo che si resa a 

90: AR E posto di sotto prefetto nel- 

“Rolli Drefettop; 5 il cav. Pinamig e il vice 

PESCO I lomarta, 

dn, | Quartetto triestino 
© a] Marta feio nella sala Vittoria il 
i 8901 " Musiog Triestino terrà un ‘concerto. 

ira w E sir SA camera. 

di PA Spiom 
vi Issima l’attesa; 

a 5 PI 2 
; 

a di vagoni coudannati 
mic 

| dunala e Li al giudici del nostra Tri- 

Parvero Enrico Minisini di. 

3. d Malcone, Pietro Durigon 

_..@ Monfalcone, Fabio Beve   
VU 

     

FR q 

i Te LIA 

Ì . Plomba 

i È 15 glo 

  

sent, dan. 

Plet d ant 6 t, di Brazzano, Camillo 

fl anni 97 Sl di Ajello, Guido Chiozzi 
ani 9g gi I Cestaldo e Mario Zatti di 

draussina, imputati di ave 
N a si A urta d 

laria qa: 40 Vagoni alla stazione ferro iMic è Ì a 

sE hia Mep ONfaleone e rubata parec- 
E P a danno dell’Amministra- 

i Ìì op Ò Co x è " CRE È si i) ‘BON e j] Ndanmati, il Minisini, il Du 
ne, il Plat nt 10 mesi di reelusio 

? giorni i pri 6 lo Zatti a mesi 7 e 
T0 sein g 00 d'ammenda condo- $ | Chiiozai » Mesi e la multa. A 

1 prove, tl assolto per mancemza 

ec 
Chel CS del Cina soliti ignoti 

saliti nel- 

ele in Via Com Mme Cociancig Mi 
dei £ Tal na 

gici TU iami e del iagg i 16 asportavano | 200, do per un importo 

a Parezze 

Mit AMcesca di 
limi la testa 
tan etogli dal UMiggia 

Coniugali 
1. è aCroce Verde certa 

“anni 86 per una fer 
Prodotta; da un bischiere 

Marito in una contesa di 

I 
) "Ii gini dito di ti 
di 

dai quali sì godono panora 

  a Sdovelar Ani: ‘di ur agai 

ig I 1) abitava in Via Itastel ; 
Sembra nos una sua sorella maritata. 

0 Molty Di e in famiglia non andasse, 
dispi #I d’accordo i tre congiunti e a | 
ma Acere seguisse dispiacere special-| 

Sdovolar, la quale in un mo | 

“Urzo 
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vie alla 
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Cisg > sconforto e di disperazione de ; 

lana «a di finirla colla vita e tranigu- 
dì ° forte dose di tintura di Jodio. 

ella Orella sacconse della tristezza 
ff Anna @ volle st: ’ pi RR i volle temerla d’occhio, tan 
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su He. ay «hi io LA avvertì subito l’avvelenamento 

  

‘e la Croce Verde che nizza-Dol-Ottelza . 

con» l’autolettigha eseguì 9 il trasporto 

dell’infelice vall’Ospedale dei, Misericor 

diti dove i’sanitari dopo una visita han 

no dato la speranza di poterla salvare. 

Colpita da malore 

Stamane certa Kogoi Teresa da To 

mino mentre si trovava nella caserma 

delle guardie di Finanza per una con- 

travvenzione fu colpità da un attacco 

cardiaco a dovette essere ricoverata a 

mezzo della Croce Verde all'Ospedale 

dei Fatebenefratelli. 

Teatri e Cinematografi 

Dal ciorno 1 al 6 avremo al nostro 

Verdi la Compagnia Tempesti 

Invieremo il. programma. 

Cinema Ideal — Ladro per amore, de 

compagnato da scelta orehestrina. - 

Ciera Savoia — Continuano le rap 

presentazioni del Conte di Monteeristo. 

© Nei siorni 4, 5, 6, 7. avremo il noto 

lettore del pensiero cav. Gabrieli. 

Festa del! Tricolore ‘a -Dol-Oftelta 
|. presso Aidussina 

Giovanottin dalla pupilla nera, i 

Dimnti quale è il color di tua bandiera! 

Una vermiglia rosa e Un gelsomino 

A una verde fronda d'allor poni vicino! 

18) motto « Valorizziamo la Vittoria » 

a Dol-Ottelza pensò un Comitato di 

mettere in pratica. col festeggiare S0 

lennemente l'inaugurazione della Bam-
 

diera Comunale. i{ per rendere la È è 

sta del Tricolore più animata, nonchè 

| ecessari ,11 Co 
per raccogliere i fondi n 

ato per 
mitato, che sì denomina «Comit 

la Festa del Tricolore @ Dol-Ottelza», 

diffuse per tutto il Regno i] seguente 

invito : 

« Il Comitato costituitosi per ‘2 

lenne inaugurazione della Bandiera 

Somunale di Dol-Ottelza ,inaugurazior 

ne che avrà luogo. il giorno 20 maggio 

1928. ondrasi rivolgere a.... la pregiue 

radi voler concorrere con un ED 
buto alla ‘buona riuscita della Festivi 

tà patriottica ,la prima che sì svolge 

nella parte slovena della Venezia G14- 

lafas i 

Tl paese di Dol-Ottelza, situato sullo 

Altipiano di Ternova a circa 900 me- 

tri sul livello del mare, conta oltre 

1800 abitanti, i quali vivono quasi è 

sclusivamente del lavoro nei boschi «de 

maniali di Ternova e di Idria, s18 al- 
struen 

rla so 

lestendo materiale legnoso ,sia co 

do strade pe ril trasporto dello st 

Il prodotto lella poca campagna sw 

sai scarso 
. 

- L’Altipiano di eTrnova coperto dl 

magnifici boschi appartenenti in gra 

dissima parte all’Erario ,attoraverso ni 

quali fu costruita una comoda rete stra 

mi stupendi. 

icabi ‘e cOT H 
dale praticabile pure con automob : 

x idiversì punt! 
che facilita l’accesso a ? 

Dal monte Ciavin (1245 m.) Sì domina 

nura del Friuli’ sì possono ‘ammirare 

no il Carso, V’Istria, il mare Adriatico; 

da Carnizza oltre ‘al mare el alla La 
i campi di battaglia della recente Si 

ra di redenzione: (Gorizia, Podgora, * 9 

botino, Monte Santo, San Gabriele, 

Fati 6 Velikki brib; dai tre Monti fo. 
laki (1 96 m.) la vista si spazia, ‘L 

che su molte delle località predette, 2 

la valle di Idria ,sui neval da 

no, Il Comitato pe Co 

esso. 

rla festa le 

lse per la par 

lore a Dol-Ottelza 50€ un 

iotti t43 47: DO DARIO 1) 
a x È 4 De triottica solennità il rendere ua 

giorno di Pentecoste 191168, ss 

i da e RAI 4 1 
possibile agli ospiti gradit ‘cre le bel- 

rasi, numerosissimi di v15) Dn ” A 
SERIA a È nell: 

leze nautrali di un luogo quell’occa- 

Tatin: che apprese th die 
" ; iibag dell Ttalico 

sione. alla inauguragione. 

Vessillo. 
Da ogni p 

i Fratelli a r 

del Tricolore su q 

già sventolarono g 

le della Gran Madre Rc 

lella Serenissima Venezia. ds 

‘ I] Comitato, certo che i Frate £ tot 

ti d'Italia vonvanno cooperare all’esi- 

so magnico della cerimonio, 

accorrano 

la festa 

dove 

arte del Regno 

endere solenne 

uell’Altip1ano,
 È 

loriosamente le Aqui 

Boma e il Leone 

ringra- 

zia.» 
de 

Ed infatti il Comitato non può e! ; 

fare assegnamento sui PRE 
» 

Fratelli delle Vecchie. e delle ) DI 

Provicie, ai quali tutti sì pr 

in vista dello scopo altamente patrio‘ 

. Date 

tico. della Festa -. 

Come già detto piu ta Gn é ; ice la com- 

di Dol-Ottelza è 28581 DON n-produ 
x agio ‘tata -— DOD P. ta 

pagna — assal pes i: 

Sè olio piate, SBDIE RO E Lo in 
Procasi di inlirizzare -° oiterte, 

5 . ‘vamente il nume- 
dicando approssimativ Ri ario 

ro delle adesioni possibilmente Ceto. 
A Add L di A L x ; 1% i x dp ; ‘ 

il corrente aprile, al Gomuato per 9 

dal: "lai i Dol-Ottelza pres 
festa del Tricolore a 

sò Aidussina. DE Ein 
° } » ‘acederec per 1 

A Dol-Ottelza si può acedert Ì 

seguenti vie: ri 
di «feano-('hiappo= 

1) Da Gorizia a Saleano Chiap} 
facerdo que- 

vano-Loqua-Dol-Ottelza. Facendo 4 
IA Z Prcra ‘q_ au 

sta via si può prendere la corriera 21 
ta ° > vole “At 76 Oi 

tomobilistica Gorizia - Chiappoval È 

Da Chiappovano a Dol sono eurea 1° 

chilometri di magnifica strata attra” 

versante i Distretti forestali demania” 

li di Ter uva e di Dol . 5 
-) Da Gorizia a Salcano-Ternova-Car- 

sopra, il paese 

‘dienza riduce il fitto a lire 125 mensili, 

'co) : Famiglia Marcovich L. 3; I. Alan- 

3) Da Gorizia a Sampasso-Vittuglie 

ai boschi ,diverse strade lunghe 8, 

12 chilometri. 

4) Da Gorizia a Santa Croee ovvero 
ad Aidussina a mezzo ferrovia per pro 

Carnizza-Dol-Ottelza, Da: Sampasso ai 

Carnizza la strada è alquanto ripida. | 
Da Carnizza a Dol portano, attraverso! 

  segulre poi in automobile, in carrozza 

ga circa 12 chilometri 

    

   
ROTTA 

AQUILEIA 

Le prove di aratùra elettrica. — Cau 

salo stato del terreno; che, anche qua- 

lora tornasse bel tempo, non potrebbe 

essere sabato prossimo lavorato, le pro- 

ve di aratura elettrica che dovevano a- 

ver luogo nella bonifica di Aquileia sa 

o a piedi su per una bella strada lun-1bato prossimo, sono state rimandate a. 

siorno da determinarsi. 
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L'onomastico di SE Mons, Arcivescovo 
Ricorre quest'oggi l'onomastico di S. 

E. Mons. Arcivescovo. 
AI Presule zelantissimo, degno con- 

tinuatore dell’opera. dei SS. Ermacora 

e Fortunato, che tutto sè stesso ha de 
dicato con paterno affetto al bene dei 
suoi diocesani, «il Friuli» presenta i 

più vivi auguri. 

L'avv. Bisenti: prefelfo del -Erinti? 
La Stefani ieri l’altro sera annuncia- 

va che il Gran Consiglio Fascista aveva 

deliberato l'abolizione degli alti com- 

miskari politici del partito. 

La Patria del Friuli riportava ieri 

dal Piccolo di Triesie la notizia che il 

commissario politico del Friuli avv. Pi- 

senti sarebbe stato nominato: prefetto 

del Friuli. Finora la notizia, «che ap- 

pare probabile, non è stata confermata 

ufficialmente. 

“Lo cuore delle abitazioni 
alla Commiss. Arbitrale 

Nell’udienza di mercoledì la commis- 

sioe arbitrale per gli alloggi, trattò le 

seguenti cause: 

— Moroso Eugenio contro Giuseppe 

Pelizzari: Proroga al 34 dicembre 1923 

senza altri aumenti. 

_— Collovich Luigi contro Coss Rosa 

il Collorich Luigi, abita lin via Graz: 

zano alloggio cons? stanze, stanzino e 

cucina. eon..60 lire di fitto mensile. Ta 

proprietaria lo diffidò a pagarne 75 men 

silive Pinquilino Chiede non sia aumen- 

tato il fitto avendo concesso due mesi fa 

99 2 
un aumento da lire 22 60. Non essen- 

do comparsa la convenu 

assegnata a sentenza. «SI 

_ Checchin Domenico e amministra- 

rovia contro Erminia Zanessi. 

ta, la causacè 

zione fer 
al 

Questa ‘diede disdetta occorreniole la 

i :i) via Bertaldia 67, da Zonessi 

concede proroga al 31 dicembre 1923 6 

le ferrovie chiedono proroga intera. La 

causa viene assegnata a sentenza. 

_- Giulia Franchi contro Tecco Va- 

lentino: proroga concessa e accettata al 

30 ciugno 1924, elevandoa lire 40 mens. 

‘1 fitto dal luglio 1923. 
— Canali Attilio contro Leonardo Pe 

lizzoni: Canali conviene lo sloggio al 30 

casa 

pr
a 

giugno 1923. 

° _ Rodolfi Antonio contro Valentino 

Pecco ident con fitto elevato a L. 99: 

— Vernigh Ernesto contro Antonio 

Cruciatti: proroga al 31 marzo 1924 con 

fitto elevato a lire 200 mensili. 

— Giuditta Gardin contro Paolo D'É 

ste, rinviata, 

— Stroili Gilda ved, Mazzolini con 

tro Rea Luigia ved. Cuoghi. La Cuoghi 

a mezzo del figlio, concede proroga 

98 febbraio 1924 con fitto elevato a lire 

45 mensili. La Stroili non accetta, NO” 

tando una servità di passaggio. La e 

sa è rinviata a sentenza, 

— De Cecco Augusto contro Giusep 

au 

e Scualdino: accordo con proroga 2 
p © 3 i to v 

30 giugno 1924 e fitto elevato da lire 

90 a lire 150... 

- (Giuseppe Guzzini contro Tonello 

Angelo: rinviata. 

— Radroni Silvio contro D’Aronceo 

Adelaide: accordo con proroga 28 feb- 

braio 1924 e fitto portato a lire 145 mens 

— Feruglio Giuditta contro avv. Vin 

cenzo Angeli. Questi chiede la casa pet 

uso proprio, coucel endo una proroga al 

28 febbraio senza, aumenti, Non essendo 

comparsa la Feruglio, la causa è /asse 
Ù 

gnata a DRBirza. 2 

_- Pietro Visentini contro Giovanni! 

Contaridi: accordo con proroga al 31 

agosto corrente anno, i ra 

Craceo Antonia ved, Negrini contro 

Pietro Ballico. Il Ballico chiese di ele- 

vare il fitto della abitazione in via For 

naci 10 da lire 75,50 a lire 170. AMP 

tion accettate dall’inquilina che prop® 

ne lire 100. Non essendo possibile l'a& 

cordo la Commissione emette sentenza 

fissando il fitto în lire 120 mensili è pro 

roga la locazione al 30 giugno IL. A 

carico delle parti in eguale misura le 

spese del gi udizia. 

Fiori e lauri alle salmo: dei Caduti 
Offerte pervenute al Comitato Stu- 

dentesco Serole Medie di Udine: per fi0 

ri e Lauri alle Salme dei Caduti: (6 elen 

do 0.50; Della Savia 2; Bruno Turcato 

2,N.N.1;N.N.1; N.N.060; N, N 1; 

N. N. 2; Nîna 1.50; Lina Frunda 2; Di 

Jaspero Elena 1; Brunelli Tole 2; Mar- 

chetti 2; De Zelis Amedeo 2; Feruglio 

Giovanni 1; Aldo Pravisani 2; Stroppet 

ti Ottilia 2; Rigo Antonio 1; Di Belo- 

pado 1. |. 

Giacomelli;  Alunne Scuola Normale 

Compl. I fiori e le offerte si ricevono an 

che presso la R. Scuola Normale (Via 

Ospedale). 

Rosomblea della‘ ‘Scuola e Famiglia, 
Domenica :29 corr. alle ore 10 in un 

aula della Scuola S. Domenico avrà luo 

so un’'Assemblea dei soci dell’Associa- 

zione Scunla e Famiglia per trattare un 

ordine del giorno nel quale oltre le co- 

maunicazioni della presidenza è posto il 
bilaneio consuntivo 1922 e il preventivo 

1923. Verranno pure rieletti i membri. 

del Consiglio direttivo e discusse le .e- 

ventuali proposte dei soci. 

Qui: che resta dell'antica Aquilefa 
Mercoledì sera l’erudissimo direttore 

del R. Museo di Aquileja, prof. cav. 

Brusin, tenne nella sede dell’Accade- 

mia di Udine l’annunciata lettura su 

l'antica metropoli, trattando di. essa 

specialmente: sotto il punto di vista ar 

cheologico. Accennato allo splendore 

primitivo di Aquileia, espose le cause 

della decadenza che sono-da ricercarsi, 

oltre nelle invasioni barbariche, in 

quella somma d ifatti di ordine genera 

le che durante il secolo IV maturarono 

la rovina del mondo romano e che spin 

sero S. Girolamo e rivolgere ad Eliodo- 

ro d’Altino queste memprande accora- 

te parole : L'orbe romano crolla, eppure 

la nostra cervice superba non piega», 

per passane pol a d una lucida chiara e- 

posizione di. quel che oggi resti di Aqui 

leja antica, romana e cristiana. 

Il visitatore che giunge ad AquileJa 

invano ricercherebbe oggi mel soprasuo 

lo avanzi dell’antico splendore della 

città, all’infuori delle grandiose moli 

della basilica e della torre poponiane. 

Doviè andato dunque tutto quell’im- 

menso materiale che doveva costit«ire 

la metropoli? Esso venne impiegato a 

costruire innanzitutto le cittadine che 

andavano sorgendo nelle isole dell’e- 

stuario, nom eselusa Venezia; quindi ser 

vì «lla rifabbrica della città avvennia 
per opera di Popone nel secolo XI e poi 
ancora — e questo lungo tutti î secoli fi 

no alla metà del XIX — servì all’edili 

zia. privata, già che Aquileja era cava 

di pietra assai più comoda ed economi 

ca che non fossero quelle pur non mol 

to distinti di Nabresina. Infatti non v'è 

casa si può dire, ad Aquileja e dintorni 

che non sia stata costruita con pietre e 

mattoni della città antica e l’oechio e- 

sperto non dura fatica a riconoscere an 

cor oggi abbondantissime traccie. 

Chi per primo ebbe la luminosa idea 
di raccogliere. gli avanzi gloriosi di 
Aquileja madre, fu il canonico Giando- 
menico Bertoli che espose il frutto dei 

suoi studi e delle sue laboriose appas- 

sionate rieerche in tre volumi, il primo 

dei quali ‘edito a Venezia nel 1789. Sot- 

to questo aspetto il dotto canonico a- 

quilejese si può riguardare come il nuo 
vo ricostruttore della citta antica, on- 
de ben a ragione i] contemporaneo co. 

Giorgio di Polcenigo poteva scrivere 
questi versi; 

«Alfin pur cessa dei miei pianti il fiume, 
nè d’Attila rammento o di nemiche 
squadre, or che sorgo quasi al primo 

lume. 
Poi Bertoli mio le dotte amiche 
mani mi porge, e qual novello Nume 
l’onor mi rende e le,semblanze anti- 

che». 

Ma questa del Bertoli e di qualche al 
tro appassionato raccoglitore erano o- 
pera privata. L’incarico ufficiale gover 
nativo della raccolta e custodia dei mo 
numenti fu dato dall’Austria sul prin- 

cipio del secolo scorso ad un ispettore 
fluviale (!), certo Moschettini, famoso 
per l’idea eccentrica di tappezzare di 
marmi romani l'esterno della sua stalla. 

L'attuale Museo, degno veramente 
degli importanti cimeli che ospita, ven 
ne Istituito una quarantina circa ‘anni 
fa e di esso, come di tutto ciò che riguar 
da ricerche e studi sù Aquileja, fu spe- 
cialmente bememerito il prof, Enrico 

Majoniea che tenne per un trentennio la 
direzione del Museo fino allo scoppio 
della grande guerra. Con questa però 
$ @@pre un era nuova per gli studi e le 
scoperte a rcheologiche aquilejesi. A tut 

ti è noto il lavoro compiuto ad Aquileja 
da Ugo Ojetti, da Mons. Celso Costan- 

E ne gp? 
Li 

ditl e l’interessamento costante dimo- 
strato al riguardo da S. A. R. il duea 
d'Aosta. 

i Basterebbery a provarlo i famosi sca 

VI presso il campamile che misero alla 
Juce ben 1000 metri quadrati di mosaico 

rappresentante tre enoche diverse, nua 

romana e due cristiane, e il futto coper 
to da un manufatto a modo di cripta 

che rende agevole L'ingresso ai visita-             Inviarono fronde e fiori: Famiglia tori, costituendo nell’insieme un'opera 

TInesso alle terme, Non ha ameora potuto 

  

  tini, dall’architetto Cirilli e da altri eru]@8 

altra che 

la uguali. 
Aumenti di materiali e miglioramen 

ti non pochi vennero apportati anche 
al Museo, specie — aggiungiamo noi — 
per l’opera sagace, diuturna, coscien- 
ziosa dell’attuale direttore. Il quale sul 
finire della lettura volle dare un rag- 

guaglio delle sue ultime ricerche arche- 
ologiche e fece cosa graditissima, poi- 
chè si venne a sapere che per opera sua 
ricomparve alla luce ‘una abitazione pri 
vata romina ed un grandioso edificio 
che il prof. Brusin crede fosse adibito 
ad esercizi ginnastici soliti a farsi sem 
pre dopo il bagno e che stava sempre ah 

intraprendere scavi nelle neeropoli fuo 
yi dell’ambito della città, scavi.che pur 

riuscirebbero . grandemente  frutiuosì 
per il tesoro di suppellettile minuta che 

balzerebbe alla luce. 
Per questi e per quelli occorrono tem 

po e mezzi finanziari. Per quel che ri- 
cuarda specialmente questi ultimi il go 

verno fu quel che può, atteso lo stato.at 
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  tuale dell’erario, però vi dovrebbe. con- 

correre anche la generosità dei friulani 

tutti. All’uopo il conferenziere lancia 
una magnifica proposta che.ci piace rias 

sumerè.: come prima della guerra era 

sorta ‘a Gorizia una Commissione di cit 

tadini per la conservazione della basi- 
lica aquilejese che, in realtà, seppe ren 

dersi benemerita, non potrebbe, e a più 

ragione, sorgere in Udine, ora che A- 

quileja è stata ridonata alla madre. pa- 
tria pel valore dei suoi figli, una «So- 

cietà degli amici di Aquileja»? Così po 

trebbe venire aiutata &d initegrata l’ope 

ra del'govem ce così potrebbero i friu- 

lami, e specialmente gli udinesi, dimo 

strare in modo serisibile e vantaggioso 

l’affetto ‘che li lega ad Aquileja «ma- 

tem! 

Con squesta: ottima. proposta, .che il 

presidente dell’Aceadengia promise di 
tenere nella massima considerazione, si 
chiuse la dotta interessante lettura che 
inutile dirlo, fn salutata de uno scroscio 

di meritati applausi. 

Università Popolare 

Questa sera il dott. Pietro Someda 
de Marco tratterà all’Università Popo 

lare il tema: «La lirica popolare friula 
na». 

Si erede opportuno ricordare al pub- 

blico che questa è la, prima delle tre 

conferenze sulla letteratura friulama 
che si terranno all’Università. 

Com'è stato pubblicato, sarà seguita 

il 1 maggio p..v. da «Saggi di prosa 

friulana», di A. Feruglio, e il 4 maggio 

da «Poeti di ieri», di.E. Fruch; 

Elargizione cospicua 

Per onorare la memoria della com- 

pianta nobildonna Maria Luigia Brai- 

ni Cayatti, ed i nipoti signora Maria Ce 

lotti Caratti; e prof. Franee Caratti 

hanni versato all’Assilo Notturno la som 

màa.di 1. 500. 
L'Istituzione beneficata 

ringrazia. 

vivamente 

Furto 

Ignoti ladri trovata. la. chiave, nella 
toppa della. porta. di casa della signora 
Sara Bertossi in via Jacopo Marinoni 
la girarono e visitarono tranquillamen 
te le stanze. Se ne andarono poi pei fat 
ti loro non senza portar con essi un palo 
d’orecchini, una posata d’argento e una 
catena d’oro per un valore di 400 lire. 

Trattoria. Comunale 
Questa mattina: Fagioli e pasta; Pe- 

contorno. 

da Caratti, la figlia signora Elisa Zani-; 

  

eo SIA LI dd Seta Sera: Risotto alla friulana , Cotechi- 

no fasciato con Contorno, 

Beneficenza 

Alla Sezione locale dei Tubercolotici 

di Guerra pervennero. le seguenti obla- 

zioni: 

Raccolte fra, agli, alunni del Regio 
j LI ZO À 

Liceo di Udine in morte della madre 

di Ferdinando di Colloredo Mels., con- 

tessa Bice L.. 158; del Torso in memoria 

contessiuv Bice Li 20; da un banchetto 

presso trattoria Vitello d'Oro: in-onore 

Guido Mentasti L. 70. 

Offerte pervenute alla Casa di Rieo- 

vero di Udine: in morte di Menazzi Ines 
Federico Fioritto 10; Miehieli Ernesto 

5; in morte di Pilosio Antonio: Morel 
li Lorenzo 5; Franchi Italia ved. Cue- 
chini 10; Michieli Ernesto 5; in morte 
di Luigi Vau: Modonutti Agostino 5; 
Pozzo Pietro 10; Feruglio Enrico 10; în 
morte di Luigi Della Schiava: Famiglia 
cav. Padova 10; in morte di Luigia Ma- 
rinatto: Cremese Riccardo 10; Zuliani 
Rosa 10; in morte di Maria Ortiga: Ma 
seaenî cav. Mario 5; Italico Orlando 5; 

in morte. di Luigia Braida ved. Caratti: 

Rubbazzer dott. Ottello 20; in morte di 

una persona cara Arturo Ferrucci 50. 

La presidenza riconoscente ringrazia 

Diario Sacro 

Venerdì, 27 Aprile — S. Pellegrino 
Laziosi — S. Zita, vergine — S. Maria 

Egiziana — S. Tertulliano, 
Sabatoz 28 Aprile — SS. Vitale e.Va 

lerio martiri. 

e 

Come annunciato in occasione delle 

solennità di S. Pietro Martire e di S. 
Caterina da Siena sì tiene nella Chiesa. 

di S. Pietro un triduo di preparazione ; 

predicatore il rev. Padre Grifui 0; P. 
L'illustre oratore tenne ieri sera la 

prima predica incatenando l’'uditorio 
con la sua affascinante eloquenza. |. 

ore 17.40. 
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Spicciole di Cronaca 
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friulana diciasettenne si gettò da una 

finestra del terzo piano per una delu- 

sione d’amore. Il suo stato è grave. 

** TA CONTADINA Regina Pontel- 

lo fu Matteo d’anni 19 da Tizzano ven- 

da tetano sviluppatesi in seguito a una 

lieve ferita.   
tra notte percosso fuori porta Cussignae 

co, credesi per vendetta personale, e 

a ricorrere al Pio luogo. 
** IN PIAZZA S. GIACOMO la ri: 

‘vendugliola Adele Zandonella ved. Bar 
‘betti, abitante in via Tricesimo, fu bor- 

‘seggiata del portafoglio con lire 200. 

—= XWoxox = 
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| TEATRU ED ARTE 
| TEATRO SOCIALE 
Là {  T'eccezionale spettacolo offertoci. dai 
!cosacchio del Kubany si ripetè iersera, 

' per l’ultima volta fra gli applausi calo 
‘rosissimi. Bel pubblico iersera ma non 
affollato, Male assai. Difficilmente una 

potrà tornare fra noi! 

Questa sera, con Il beffardo fresco 
digiuno di Nino Berrini, inizierà il 

see, Baccalà o Spezzatini di vitello con' sio breve corso-di recite la compagnia > 

del cav. Giulio Tempesti. 

  

Società Friulana per 
Via &. Micosi, 3 - UD 

impiegato che per la lavorazione. 
alle 12 e dalle 14 alle 18.   

l'Industria dei Vimini 
I NE - Raniera S, Lazzaro 

Nei mesi d’Aprile, Maggio e Giugno in occasione dell'apertura della 
stagione, la Secietà si tiene onorata di fare una grande Mostra e ven- 
dita di SALOTTI da L. 245 a L. 3000 (composti di 7 pezzi) di qualità 
da non confondersi con quella della coneorrenza tanto per il materiale 

n Orario per le visite: dalle ore 9 

  

  
     

    

  

SPLENDIDI 

* DELLE PRIMARIE FA 
si vendono a prezzi ridotissimi dalla ditta 

| UDINE - Via Prefettura 6 - UDINE. 
Grandioso assorfimento Anticamere - Camere da letto - Sale da pranzo - Stati 
Specialità mobili da UFFICIO 

Ottomane meccaniche da l. 250 in più. 

i 

    

Le prediche sì tengono ogni sera alle 

ne ricoverata all'ospedale perchè colpita 

** T'OPERAIO ALOISIO venne l'al. 

(RO corale di questa importanza 

  

    
   

    

    

     
   

  

   

   

  

    

       

    

       
   

    

   
      

    

    

     

    

   
   

   

    

   
   

      

    

    

      

  

    

   

     

         

       

       
    

  

       

      
    

   

   

  

    

    

  

     

  

   

  

     

   
       
    

   

            

       

          

    

   

    

     

    

    

  

     

     

   

    

   

     

  

   
       

     

   

   
   
     

    

             

 



  

    

    
       

  

   
   
     

   

   

     

      

      
         
    
    

      
      

    

    
          
    

    
    
    
        
    
    

      
     
    

  

    
    
    
    

     

  

       
    

  

    
     

         

     
      
      
    

  

    
    

    

     

  

       

      

  

    
    

          
     
     

          
    
      
    

    
    

     

  

    
      

          
    
   

RISIEDEVA SIR RIONE ORA III AOLO 

Cinema Teatro Cecchini 
Oggi verrà rappresentato la 4.a se- 

rie della grandiosissima cinematografia 
I TRE MOSCHETTIERI 

intitolata Per l’onore della Regina co- 
ine d’Artagnan riporta drammaticamen 

te & Parigi i puntali di diamanti della 

Regina. IST 

Continuato strepitoso successo. 

Scelto accompagnamento d’orchestra 

“ La rosade de la sere, 

La brillante commedia in tre atti di 

Costantino Smaniotto verrà rappresen- 
tata domani sera alle ore 21 nel Teatri- 
no della Palestra in Via Dante inter- 
pretata dagli artisti della Compagnia 
Dialettale Udinese della Società, Filolo- 
gica Friulana. 

Le persone della Commedia sono: 
Agnul, omp di Smanzotto ('ostantino ; 

Gigie, mari di Antonietta Del Bianco; 
Marie Maria Gentilini Nene, nome di 

Marie e mari di Agnul #lwiza Tomaset 

hi; Nino, morosidi Marie Alfonso Vat- 

tolo; Sior Enrico; negoziant Lino Olia- 

na; Tonî, amì di sior Enrico Armando 

Miani; Meni, pari di Nino 3fareello 
Mauro; Un puestin Aldo Marini. 

Suggeritore Ciro Ticò; Direttore di 

scena Armando Miani. i 

‘ I biglietti oltrechè “alla. porta della 

sala, si possono acquistare nelle libre- 

rie Carducci.o Miani in Via Cavour, che 

gentilmente si. prestano. 

x dk Xx=- 

Cronaca dello Sport 

Rivarolo-Udine 

(Campo di Via Mentana) 

Domenica sul magnifico campo di 

via Mentana la squadra del Rivarolo 

sarà ospite della Udinese. 
L'incontro si preannuncia interessan 

tissimo. Ta squadra del Rivarolo, non 

è certamente da prendersi per una delle 

solite squadruece di provincia. Fssa sa- 

prà seriamente inpegnare i concittadi- 
ni i quali difficilmente potranno salvar 

sì con una. vittoria. da 

Del resto su questo incontro non man 

cheremo di parlare domani. 
A questo incontro, ne farà seguito 

un altro di buona importanza, fra le 

due finaliste della Coppa Paroni: la 

nero-bianca dell'Istituto e la bianco- 

verde delle Professionali. Anche su que 

sto incontro ci dilungheremo domani. 

Giornata podistica 
(6 Maggio) 

L'Ucama Friuli indice ed organizza 

per il 6 Maggio una giornata podistica 

i dotata di 3 corse. 
Una di velocità per 60 metri, riserva 

ta alle signorine ; una pure di velocità 

ma su 100 metri, per sesso maschile ed 

ima di resistenza su 9 km. pure per Ses 

so maschile. 
 ‘Prima'‘del 6 maggio, 

di dilungarci. 

    

  

  

avremo‘ tempo 

cm me mprerta 
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LE ULTIME 
‘scie 22 )) D) ET ‘ 

Vanuninosa tragedia in Sica 
PALERMO, 26. — Nel vicino comu: 

‘ne di Lercare si svolse l’altro ieri una 

sanguinosa tragedia di brigantaggio. 

Nel negozio di tessuti di Rosaria. Ro- 

mano si trovavano a discutere di affari 

certi Giuseppe Michele, suo figlio Pie- 

ro e Salvatore Zanarone. Ad. un tratto 

tre sconosciuti avvolti in un ampio man 

  
‘ tello entrarono nel negozio dichiarando 

di voler fare degli acquisti. Se non che 

mentre la proprietaria.delmegozio,era 

intenta a tirar giù dagli scaffali delle 

merci richieste, i tre individui estras- 

sero da sotto i mantelli lè rivoltelle 

spararono a bruciapelo contro i malea- 

pitati. i 
Nella pazza furia omicida uno degli 

aggressori. veniva. pure. raggiunto da 

uno dei proiettili e morì all’istante men 

tre i suoi compagni riuscirono a darsi 

alla fuga . L’assalitorerrimasto ucciso 

non è stato amcora identificato. 

Intushiale: selvaggiamente: avortit 
e uccis0 

EMPOLI, 26. — Ieri Valtro allatsia 

zione di S. Miniato, nel'wicino paesello, 

della Scala, un camion mel mettersi .!1 

corsa fece impennare il;cavallo dell’in- 

dustriale Poggetti Giulio che insieme al 

figlio Oreste%d’amni 26 era intento a del 

lavori di scarico poco lontano. 

Fra l'industriale e 1 ochauffeur, ‘cer 

to Benvenuti, si accese un. diverbio e lo 

chauffeur colpì con un calcio il Pogget- 

ti Oreste e percosse il di lui padre. In- 

tervennero 1 prerenti ela lite cessò, Più 

tardi il. Poogetti Oréste rincasava in ca 

lesse quando venne raggiunto da un’au 

tomobile sulla quale oltre al Benvenuti 

si trovavano varie persone fra le quali 

certi Mori Mauro e Adriano. 
Tl Benvenuti fermò l'automobile e pe 

voltosi ai compagni indieò loro il Pog- 

| getti Oreste con queste parole: «Eccolo 

lì quel vigliacco!» Il Poggetti fu trasci 

nato per terra, percosso e ferito quindi 

tanto accorse ‘anche il fratello Palmiro 

Ito. Egli ha lasciato una lettera nella 

    

   
t È PICENO ACST E SOR RAI 

"AVI RIAD PETTO MPOATE RT I 5 I PRIMAL E 0 I SOIA MII SETTI   

cheo urlando si pose avanti le ruote per 

impedire che il figlio le fosse ra pito. In 

che venne bastonato e mentre cercava 

mettersi i nsalvo fu assassinato con un 

colpo di rivoltella sparatogli a brucia- 

pelo nella testa. Do 
Dalle, prime indagini dei carabinie'1 

sembra chel ‘colpo mortale sia sta: 
sparato doal Mori Mauro, che è un 1010 

fascista di I ucecchie.e consigiler» p10: 
vineiale. Il morto era una bell'3:: 1 fi- 

fura di cittadino e di lavoratore e di 
eroico soldato e-suo fratello: Oreste è v- 

no fra i più vecchi fascisti del fas: di 

S. Miniato ed è iscritto attualmente al. 

la milizia nazionale. 

Audace grassazione 
MESSINA, 26. — Tra i fortunati che 

la settimana scorsa x Messina vinsero 
delle belle sommetté al lotto vi è il fio- 
raio Giovanni Luca the ieri sera, pas- 

seggiando con la moglie, venne sssilito 
ad un ratto da 6 malviventi che aspor- 
tarono al Luca 25 mila lire ed alla mo- 

glie i gioielli che portava indosso. 

Un appiccato in un bosco 
BOLZANO, 26. — Da alcune contadi 

ne che stavano cogliendo fiori venne sco 
perto nella selva di Tires, presso Bolza- 
no, il cadavere d’un appiccato. Si trat 

ta del calzolaio quarantenne Luigi Pat- 
tis, che si sarebbe ridotto al triste passo 
per questioni di famiglia. 

Sordo-muta ‘morta di fame 
CASTELBELLO, 26. — In una mise. 

ra capanna nei pressi di Castelbello (Al 
to.Adige) si rinvenne l'altra, sera il ca- 
davere della contadina sessantenne Ca 
terina Pohl, sordomuta, di cui era stata 
segnalata la scomparsa, da 15 giorni. 
La disgraziata morì di fame.. i 

Agoredito e depredato s'impicca 
FIRENZE, 26. — Giorni or sono il 

macellaio Paolo Bini veniva aggredito 
e depredato da tre giovami che si dichia 
rarono membri della milizia nazionale, 
ciò che poi risultò, essere falso. Dopo. 
l’aggressione il Bini era diventato te- 
tro e cugitabondo ed i suoi famigliari si 
avvedevano che la sua salute era scos 

Ieri la moglie, entrata nella stanza 
dopo il suo ritorno dalla spesa quoti- 
diana, si è trovata dinnanzi ad un terri 

bile spettacolo: il Bini si era impicca- 

quale dichiara di non dare colpa a nes 
suno del suo tragico divisamiento. 

Una smentita bulgara 
SOFIA, 26. — L'Agenzia telegrafica 

bulgara pubblica: Nei circoli. compe- 

tenti si dichiara di ignorare assoluta 
miente che il rappresentante della. Gre 
cia abbia fatto qualsiasi passo come han 
no affermato alcuni giornali esteri cir- 
ca una pretesa concentrazion di truppe 
bulgare alla frontiera greco bulgara. 

Le misure tese tendono esclusivamen 

te al mantenimento dell’ordine e. della 

calma lungo la frontiera e non all’inse-. 

suimento di bande che esistono soltam- 

to nell’immaginazione di coloro. che 

hanno pubblicato la notizia con l’inten- | 

zione di nuocere all’interesse della Bul 

garia. pia 
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Dott. R. De Giorato - Dirett. respons. 

Orario ferroviario 
(Stazione di Udine) 

UDINE - TRIESTE 

Partenze: 5.25 — 8.10 — 14— 17.30* 

e-19.00p 
Arrivi: 7% — 8.48 — 13.40 — 19.5 — 

21.5. 
UDINE - VENEZIA 

.Partenze:,2.5 — 6,15 — 7.15 (fino a 

Casarsa) 

20. st 

Arrivi: 4—.7.24 (da Casarsa) —.9.30 

—- 12.46 — 15.40 —:19.6:— 22. 50. 

UDINE - TARVISIO 

Partenze : 4.15(lunedi, mercoledì, ve- 

nerdi) — 5.30 — 16.5 — 19.40. S 

Arrivi: 1.15 (mercoledì, venerdì, do- 

menica) — 8.43 — 13.85 — 22.40. 

UDINE-S. GIORGIO-CERVIGNANO 

Parténze: 5.10 (fino a Belvedere) — 
‘(6:10 — 12,51 —19.41%0 

Arrivi: 7.383* — 9,32 (da Belvedere) 

— 13.55 — 194. $ 

| UDINE - CIVIDALE 

Partenze: 8.15 — 11.30 — 16.10 — 

Stab. Tipografico S. Paolino - UDINE: 

= 10,25,— 145 — 17.15 — |   
20.10... @% | 

Arrivi: 745 — 11-13. — 19. 

(*) Soppressi la domenica. 

Partenze da Udine 
‘Per -sS DANIELE: 7.20 — 12.8 — 

14,55 — 18.20. 
UDINE per TRICESIMO: 7.30 — 

810 — 9.10 — 10,10 — 11.10 — 12.29 

-. 18.25:— 14.25 — 1525, 16.25 1 

17.25 — 19.25 — 19.25 — 20.25. 

Arrivi a Udine i 

A UDINE da S. DANIELE: 8.30 — 

13,18. — 16.438 — 19/30,. 
Da TRICESIMO, nelle ore 7.14 —   venne caricato sull’avto fra gli. aggres BAT 9.44-— 10.44 — 11.44 — 12.59 — 

sori che intendevano rapirlo. At taffe-| 18.59 — 14.59 — 15.59 — 16.59 — 17.59 

ruglio acco rse la madre del disgraziato | e 18.59 N 19.59— 21.2. 
  

  

   

     
     

  

    
     
     

    

    

  

   

   

    

   

  

     

  

       
   

  

    

    

   
   
   

      

       

    

    

    
UDINE - (Ponte Poscolle) - U INE 

Gruppo completo su unica bure (But) per tutte le lavorazioni dei terreni (aratro completo con carrello, con rincalzato! 

e con zappini applicabili tutti sulla stessa bure). Prezzi per gruppi completi: N.7 (scheletro acciaio) L. 675 - 
tro ferro forgiato) L. #25 - N. 10 (scheletro acciaio) L. 785. -. Centinaia di esemplari sono ininterrottamente forniti. 
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w A chi ti rivolgi per gli acquisti delle Macchine che ti occorrono per la 14 

razione dei campi; per il taglio dei fieni, per la Latteria, per la Cantina ecc. 00% 

zo dell’ Agraria Ponte Poscolle, 
E per i pezzi di ricambio ? I 
Sempre all’ Associazione Agraria Friulana. 
È per le Riparazioni ?_ ! 
Sempre all’ Associazione Agraria Friulana, 
Ma, e per i concimi, le sementi, il Solfato, lo zolfo, ecc? 
Sempre, serapre anche per questo alla Associazione Agraria 
Poscolle, 3% 
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— Alla Sezione Macchine della Associazione Agraria Friulana in Udine, È all 
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